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U i nuM dubbiò prìino voto dell'erudito all' 
atto di giugnere iti una ttraDÌerii Città , conoscere 
quanto eu». aoooglie di : p!& notabile nello KÌenze ■ 
nelle arti , e ne' coitntm } come. MCro dovere di oipi- 
talità è ad ogni buon Citùidina fìndicailo al dotto 
pajsaggiero . 

il Signor Dollor Antonio Friaii diede sul finire 
del passalo secolo iin.T Guida del Forestiere arricchi- 
ta di molto utili istoiiche cognizioni : ma dacché più 
non eBÌgte una parte delle f^briclie , e degli stabili- 
menti da esto indicati , e poiché alcune altre sonoii 
aumentate, o «asiituite } quell' Opera eruditiaaima, lun. 
£i dall' enervi proficua , potrebbe avvolgervi nell' ar- 
rore , e farvi gittate posti , « &tìca ■ Vi ù deve in 
ooniegueiusa un nuovo tributo dì urbanità , ed io m'e- 
stiqa felice nell' offerirvelo • 

Petrarp è tma bella Cittì : Una delle più bella 
Città d'Italia, le Tucdai considerarla per rapporto alla 
Wa pianta , ed olla ampiezza delle sue strade : ma Pei- 
xua k nna Città tpopolata rìipetto alla sua vastità i 
ed nn^ Città ipopoiota non presenta gran fatto di 
Bplendore . 

Io non vsexò delle falsità, o dell' eiagemione nel 
parlarvi della mia patria . Sono troppo vili mezsd CO> 
diMtì .perchè io poua uume , non ne abbisogna la p»- 
tna.mU,, limi» iagituÌOTÌ aì miai Concittadim . 
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Toi »rete aeu» juUiÌD Hntito rìpetorvi « 3k 
Lombardi, e dui Romani, e jai Veneti eijEre noi col- 
locati Io un letTRiio paladoto > circondati da valli , op- 
prenì da un aria pelante , eil imalubre ; ni- sareste il 
primo ile' viaggiatori, clie parcosso da simili cianco 
folti? entralo frallf noitce muri colf animo impicciolito 
ilal ribroiio , duhhiijso iju^isl di qui lasciare le vostro. 
0!n , . on e!!endo por vi>iit:i 1' apprensione malattia 
del tutto eMrani-a agi" .-nuliti : ma rincoratevi, o Si- 
gnore , >; fa'i'lu siilla mia parola ; che queste temuto 
Talli , i-r'ueile palinli convertite già sono in uberto- 
«Utiaii Iciiieiii , i quali ad esiilieraiiia liempiono i no- 
■tri grniiaj (l) , e tendono la nostra piazza una delle 
piazze più mercantili dove sia la mercatura protetta , 
ed incorag'giatu . Ed n convincervi clie noi henisahoo 
riviomo «otto (jueato ciclo , potrà valervi lo icostarvì 
che farete primo dalla vostra Locanda : ito buon nu- 
mero di robusti , e ridenti giovanetti , il ripetuto in-, 
contro di belle , e ben tarchiate fanciulle , molti , ■ 
inolti «ettnagenarj , otluagenarj , che pur vivono 
«ncor* della caccia , che fanno parte delle brillanti 
comitive , ve ne daranno convincentiisima pruova ."■ 

Toi troverete nel popolo ferrarese un popolo di 
Iwlla , ben fatta , e come già dissi robuata gente ì di . 
carattere allegro , docile , ingenuo , di gpirito aperto , • 
pronto , urbano col fórettiere , tranquillo col etttadine . 

Qui il, costume non è' |;etioralniente depravatA . -Il 



(j) Sono oggi le paJU più picìne allà CiHh quelle Ut 
, Malaliergo, a la miglia dal loto di mMtodk^di* 
Stanti, ■ e dalh qukU ci «tioide il fiama-Rino t ' 
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Inuo non rle]naup«a |;iaii ìntia ìf laaigfia , ai citami' 
na sicuramente la nottp , senza timore che la Tandem- 
ta vi landa lanci 3 uà agguati - 

Abbiamo Uomini viventi ancora per ùcienze di- 
adntìssitni , e non la sola tarda età , ma la giovana 
conta e Matematici , e Botanici , « Medici , e Iicggi- 
iti f ra i suoi doUi ; ticcotoe allo «ni abbiamo l'inge- 
gno pronta , è la mano non ento dùadaRa alle mac- 
cuiiclie opere ■ 

lo non ricorderò con istucobevole pedanteria Ogni 
viottolo , ogni cbìesupola , ogni opera di mediocre , O 
cattivo autore : cura saiia del pari inutile , cBe faiti- 
dioea alia vostra , ed alla mia pazienaa , 

Io non intendo di parlare clie al cullo viaggiato* 
re , e quindi non farò menzione dei tanti nomini illu- 
stri dalla mia patria prodotti ) - cbe le laro opere , « 
Poetiche e Matematìclie , e FiloHiflelie , e Pittoriche , 
. e Archi tettoniche raccolte nella pubblica Biblioteca, e 
Iparse pur la CitlS , ne atttsteranno il valore a voi ; 
Clie'^nprcte discemerlo , ed apprezzarlo . 

Giova or.i soltatilo l' indicon-i quali furono gli A- 
vi nostri , chi ci governò , chi ci governo . E qui non 
mi f.^rmprù a (liscutere_, e molto meno a decidere , je 
dalla Cuti detta Spina, «e dal -Foro Aliano noi ve- 
niamo , e Foirani ; 0 se dai Re Longobardi s" avoas'e»- 
la il titolo dì Ducato . Siffatte cose , seppur probabi- 
li, non lono però abbastania p^owLtet 'Ui io m'arro? 
go r autorità di pronunciare jiukt»aEa_^ 

CarM H è t che j;lì Etraiobi Aitano {irinii (>) a 



(i) Oanohim ^r|pUi Siemor, IstBrick-.'-d'- Argenta 
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legolare le acque , dia fmnute dalle procelle del ma* 

re , dall' eBcreicence del Po , e di qualch' altro fiame , 

0 tonmite , acoir^ndo liberamente «enza eisere rìsttet- 
te da riparo alcuno , costituivano quella vasta palude, 
«ho air Est comunicando col Mare Adriatico , al Sud 
era circoscrilta dalla via Emili.i , dal Setlentriouat 
fianco dell' Appenino , al Nord dai Golii Euganei , e 
dall' Alpi della Geimania . 

Fu tirerà ii aecolo nono , che la prima volta si 
Hntl il nome di Ferrara allorquando molestati da' Ra- 
vennati , gli abitanti dell' Ìsola di San Giorgio detta 
Punta di San Giorgio , o Fertariola , panando il Pa 
incominciarono a fabbrictte La Città di Fenan ddlk 
jiarte di Sant' Antonio detU ìn allon itohi di Sutt* An- 
tonio (i) . 

Quant' ogni altra Cittì d' Italia fit la natcent* 
Ferrara invasa , e sottoposta per più secoli agi' Unni » 
■i Vandali , ai Goti , agi' Emli , ai Lon^^obardi , ai 
Celli' Va data, e Dtolu ai Komani Pontefici : ebbe 

1 entri Conti e Haioheri : « Tedaldo , e Bonifazio , e 
BUtiUe tono nomi nelle nostre Iitorie famosi (a) . 

Non fu ìnunnne da quello (pùnto di lilwit^ > eh» 
/ woue le italiche Città e le Itombaide prinrìpalmentet 
• le famiglie de* Maielietelli o Adelaidi , e de'Twelli 
» O SalÌDguerra te ne dispntarona il re^ìniento i findik 

nelle &ùoni de' Guelfi e de' GliibelUnì , il popolo fetm 
tweie. seguendo la paite Guelfa si scelse « duoe Avw 



ft) Xanotqitto diSenuirdiaoZmiiliottì . Vedi Bei- 
, toidi de'BtPtrt. Xhnd. aÙo p^f..f^ Jiot. 6* 
i») FmiA Tm. a. » pag, 33.,. . Vi. . 1 



tTSine detto Aizolino, già tuo Podestìi , nel ii()6.« 
« lAoS. (i) 

Qual etta ti foste, e d'onde traesse la sua orìgine 
1' ÌUstense famiglia non è qui mestieri di ricordarlo 
che la itOTÌa > ed i fasti di quella l'Iliacissima Dinari ia 
ìsfuggiii. non possono al culto , e dotto Italiano : gio- 
va però il diie come per (]n:isi quattro «ecoE governa- 
ta foise Ferrata dagli Estensi , e colpa sarcblie ìnescu- 
sabile il non ricordare con effusione d' animo ricono- 
SCante ipianto di lustro , e di splendore s'aLbia questa 
nostra patria da essi acquistato - 

Due Alfonsi , due Aldobrandini , un Alberto , tji^ 
Ani , un Fresco , o Folco , due Ercoli , due NicolOi , 
un Binaldo, un Lionello, un Borao , e 1' ultimo Ce- 
sare goTemaiono Ferrara e il suo ducato , come feiido 
della Chiesa ì nh vUia uno solo fra usi, la di cui sto. 
ria segnalata non sia da qualche monanento di pTÌncl« 
pesca patema niuniiicenza . 

Nel primo tccolo i! possesso loro irenne contrasta- 
to dalle domesUi^l.c .li;rfirdi« , e da Salingu,-rra : ed i 
PoiUefiri Gr,'j;ono Nono , Celestino Quarto , ed Inno- 

dominio (i) , non i-Ue CUmente Quinto , che la diede 
in gOTprtio a Ruberto Re di Sicilia (3) , finché ribat- 
tati i ferraresi dalla ctudclti di Dalmasiu Vicario di 
quel Re , che a tradimento uccidor fece il Marchese 
Francesco d' Esto sotto pretesto , eh' ei tentava impn- 



(\J Bertoldi de' DiverS' Dominj , pag. 17. j e iB- 
(a) BertolàUde' IUvers- Dominj , pag/i%. 
(3) Ivi pag. a4- W»*- a8. 

ai 



franósi deQa Cittì (i) , od oppreui dalle avaoie , ed 
iniolenze della guetnigione Catalana ti commoitero , • 
con la nngnìnoia battaglia del gionio 4 Agosto 
reità Ferrara lil>era dal giogo de' Catalani . ' 

Acclamarono allora con giubilo Sinaldo, Obbizeo, 
« Nicolò 'd' Este con AxA figlinolo dell' neciio Mar- 
cime Franceicc (a) , li qnali comunicati del Ponteft* 
-GB , e quindì easolti dalle cengurei ottennero nel i33» 
il Vicariato di Ferrara per anni 'dicci coli' obbligo di 
pagare alla Camera Apostolica dieci mila ^orini d' Oro 
annui ; e fu quesia la prima invearitura . (3) 

Fu la seconda investitura da Clemente Sesto ac- 
cordata per sette anni al USarclicse Aldobrandino il lì 
Febbraro i36i . (4) ' 

Papa Bonifazio Kono nel Febbrajo iSgi la rinno- 
vi «1 Marchese Alberto ^into, comprendendo in essa 
il di lui figlio naturale Nicolò nato da Isotta Albare- 
MUt , e legittimato- dallo stesso Pontefice, che accordò 
al Marcbese Alberto la riduzione dell' annuo censo di 
fiorini d'oro dieci mila, in un solo fiorino eguafanenfs 
d' oro j e soldi cinque Ferrarinl . (5) 

Boiso Primo fu fregiato da Paolo secondo del tito- 
lo di Duca nel 1471 (6) > e precisamente, giusta il 
Muratori , nei giorno 14 Aprile , unendovi il ricco 



(ij Muratori Aiitich. Estense pag. 70, 

(a) Bertoldi dei Diversi DoininJ , pag. a3. 
(3J BeUini , pag, B7. 

(^) Bertoldi de' Divers. Dartiinj , pag, aS. 

(b) Frìxxi^pag. 344., 345. 
(6J Ciraldi f jpag. ^Z. 



dono di una rosa d'oro del tàlore di 5oo ducati doro (i). 

Viali qncDa Gort» frolle prime in que' socoli u 
per arti, e per armi, e per iscienxa : ed i chinili nanii, 
che btillaroijo in e-sa , di Lodovico Ariosto, di Tor- 
quato Tasso , liei Cavaliere Bojardo , dui Giiarlni , dpi 
Giraldi, de. Benlwoj;lio, dei Calcagnini , e dì tanti 
«llri distiiitlsilivii lelterali , annunzìjno .^,1311(0 dulie 
scienze amanti fossero (juei princìpi . 

Qui nacque allora la bfii regolata Cum:iicJia Ita- 
liana, qui la Drammatica Pastorolej qui al genlil Sfosso 
con fu ignoto lo studio dell'amena Ictterutuia , die 
abbastanza lo ricordano gii eleganti scritti in prosa , 
ed in Terso « greci , Istilli , e volgari d' Olimpia Ful- 
via Morati , compagna negli «tudj. d' Anna d' Este fi- 
glia d' Ercole Secondo . e di Renea , non che alcuna 
Poeiie di Barbara Totella UogUo d' Ercole Stiozsia', e 
la memoria d' Oraina Bartalaja Cavaletti nella Filoio- 
fia > e nelle bello lettere cUittnliwiina , 

Qui fiorirono pur anclie iiaìjgiù nell' arti a (pia* 
tempi e Domo DotK , e Benvenuto Tùia dotto il 6a> 
toiàlo , c Giambattista Aleotti ; cosicché aumentò Fer- 
nift per grandezza , e splendore , e le principali nostre 
£d>bricbo l'innalzarono ullura . 

Non vi erano leggi statistiche fino al iSgi. AU 
Jietto Fiìmo ne ordinò la compilaaione ai celebri Gin- 
noonnilti Bairtolonuneo Saliouto , Giliolo Cremonese > 
Ketro Anacarano, ed Antonio da Budrio, cbe le resero 
pubbliche lotto il titolo di statuto il 36 Marzo iSgS (a). 



(i) Muratori ^tich. Estms. pag. 994. 
(a) Giraldi Commentar, delle cose di Ferrara pag. 
78., e 79- 



Evr.,,].-- qii,-,rlo Duca di Ferrara ìnstitul 

un Trihan,,li! Civile, e Grimi.iale, che prima era, per 
quanto 5i;m))ra , secondo il Giraldi concentrato nel dr 
lui privato consiglio (i) : Nominò membri di quel 
Tribunale Messer Bernardo Bergonzio Pantiiggiano , «■ 
Weasi'r Paolo Lioni Pjdovano . 

Biadette il M.^-i^tlclr-> d^ik Citti sotto l' antica 
forarla di un Cai.o d.'Ito C. udire ile' Sarj , r di 
elio ammiiiL'tr.iroiio le sostmi^e .ìel PiiLblico . 

I redditi guidici ai ricavarono dai dazj sulle ven- 
dite delle granaglie , sulle introduzioni , ettrazìom , e 
tramilo di qtulun^e genere, buI testatico , macina, 
«te. etc. colla ragguagliata misura dell' otto , dieci , e 

Così per quattro lecoli fu gOTSmata Ferrara lino 
d Jluca Ceure £glÌo di Don Alfonso d' Este , e dì 
Dcnma Giillìft dalla Rovere acclamato da Camillo Ron- 
dineQi Giudice de' Savj , dai Uagistrati , dai Nahili , 
dagli Artigiani . 

CoUe opportune formalità pre$' egli poaseuo nel 
giorno 39 Ottobre 1697 , e l'esercitò publilicando l'»' 
Rimerò di alcuni aggravj a favore del Popolo (a) ; 
Uà cewata essendo con Alfonso 1!. la signoria di Fett. 
mVa, né' questi (3) avi^nilone, qualunque ne foUB il 
motivo (4) conseguita l'ìnvestituta , il sommo pontefi- 
ce Clemente YIII. dichiarò devoluto il feudo alla san> 



(ì) Tvi,pag- i85. 

(a.) BeIUni,pag, a34<> e SfaniiU Tom. i-, epi^. i3g. 

Fria^ Mem. parla Stor.iti Ferrar. T. 4.jr. 4ai. 
(i) là. iii. pag. 418. 
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ta lede , e il Duca Coanre deeadul-o , e gli determinò 
il tempo ali uscire dalla Città. T^on ubbidendo que- 
gli, intimò la scomunica il 4 di Novembre dello stal- 
lo anno, e spirato il lemme perentorio fece pe. la via 
della Komagna defilare le truppe Poiitilloie . Allora Ìl 
Dtica Cesare inviò a Faenza Lucrezia d' Este Duchea- 
■a d'Urbino, che abboccatasi col Porporato, lOttOBcrì»- 
M una capitolazione il giorno i3 Gennajo iSgS, e fa 
conferinkta in «eguito dal Pontefici (i). 

Il a8 G«Diiajo dello (teuo anno in giorno di Mer- 
coldl usci dalla Città il Duca Cesare preceduto dall* 
lue Guardia , seguito da auoi Cortigiani , e per la 
porta degli Angeli , prese la via di Modena, lasciando 
Ferrara popolata di cinquanta , e più mila abitanti (a). 

n. giorno guateguente Giovedì 19 Gennajo il Cai» 
dinala Aldiobandini prete poMMio della Cittì , • Du- 
oaM a nome del "Papa (3) . 

firsmoto eaiendo elemento Ottaro di veder* cogli 
occhi pTopri il pae>e e suoi abitanti ritornato all'im- 
mediato dominio della santa sede , tì si recò nel Mag- 
gio 159S , e la magnificenza , colla iptle intiapreM 
tjaà viaggio è celebra nelle irattie ttorie . 

Dimuita U dimora {atta dal Pontefice in Fmaim 
molto oprò per l' utile di qnettt entldltì . Il daùo ■uU 
la Tenete ddle granaglie , ^nelli d' ìuttodttaioiie , d'*- 
■trarione, di tnndta etc. eto. fìinmo ridotti lag- 
guagliatamente alla niet^ , o «1 teno t AnnaUft la tat- 



(t) Bertoldi da' Dipers. Domiitj , pag. 63,, t 54. 
(i) Xcifpag. 65, 
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sa testatico , concedette un Ambasciatore permanente 
in Rci-.m , td accordò un Uditore di Kola , Confermi 
tutti li privilegi , eienzioni , immunità dagli Esitnsi 
concedute ai Ferraresi : foce dono a! FuliMico fUti Da- 
«j del corame , delle carni , dell'Annona , della Gabel- 
la i^tta de' lìanni , dell' appalto della fornace de' ve- 
tri eto. etc. (i) . Ordinò la ooatiuùoDe di una foites- 
sa in loogo del Gutsl Tedaldo . Acoordft l' Meno di 
un Canale dal fonte Lagoicun) fino n Furtan (a} , « 
Luoift qoeitA' Città il giorno a5 Novembre dello ate^ 
■o anno iSgS. 

Tenti Pontefici ressero per più dì due lecolt quo- 
«ta noitn 'PiOTuicia, ed AIuMndto VII. , e l' VIIL > 
Benedetto XUI.. e ^IV.. demento TIU., IX. X.XU. 
XU. XIU. X[T.Qn)gorio XV.,IiuuKwnEoX.XI.-XU., 
e XIU., leeone XI, P-ulo V.. Fio VI., Urbano VIU. 
iiinuio lappieientati da ^anntatei Cardinali Le^ti «. 
Iiatere , muniti d' amfiiinme fikcolti , e coadiuvati da 
un Tice-Le^to , - 

.La GiAitizia lì anmiminiitrò quanto al Ciril» da 
un Giudice col tìtolo di Luo^tenentB . Civile «lotto 
dal Cardinale Legato, e da un Lno^tenente Crimìnàn 
le nomìinto dal Papa per le materie criminali : oltre ad 
iw Gopioio inumerò di Giudici ordinar}, itraordinaij , 
privativi , eompronùiMiri , eccleaiaitioi sto. ritpetriva*. 
mente o dalla Coita di Roma , o dal Cardinale Lega- 
to , o dal Ve*COvo , o dalla Città eletti . 

n Tribunale della Rota Ferrareio composto di 
cinipe uditori eletti dal Consiglio Centumvirale , do- 

(s) Bellini dalla pag. 239, oZ/q 341. 
(a) Frinii pag. 43. 
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cise delle cause à' Appello . e ievi«ione . 

li primo MagiitratO (li-l]a Ciltà ainminUtift col tU 
1o)o ai Giudice (le'Savj , ed libiie un Colle^'ìo di no- 
ve S.vj . 

.11 Corisif;lio Cen1umvir..lp inslituito da Clomentfl 
Ortavo oon Eolh, .lei Giii^'iio 1 SgB ^oslò nella sua 
prima i.liliiziiinc rii vnilisplto votanti traiti dall'ordi- 
ne Patrizio, ciiKjiiantacliiquo da quello de' Nobili Cit- 
tadini , diciolto da quello degli Artisti . In progresso 

A ii^e nnn appartiene il tessere U storia del gover- 
no de' Cardinali Lp;;oti rlie rejsoro questa provincia . 
Eeriente e g-rsta è la memoria del Cardinale Carafa de' 
Durhi di Trsjelli) Napoletano, a cui deve ia erezione 
del nuovo m^finifioo Teatro, i'ediiÌ7.Ìo de'puLlici granaj, 
ì:i bella strada rlie conduce al Ponte Lagoscnro , B 
l'altra da Sjii Giergio alla Porta San Paolo, il rin- 
nuovamento di tutto il selciato della Città, l'espurgo 
e la miglioiB coitnizioDB degG aci^aidottì, b la foima- 
-sioae di ntiltMime ìegp e bandi e editti olia in «apettib- 
xìone d' una diidtb legiilazionR di Crinnnile proceda» 
■on tntt«vi>- in rig^o» ) A lui l' avere lidonato in fina 
■lU Città ncMtra giianto potè mai di quollo iplendorei 
elle le ai ecemò , ceuando d' essere Cajntale : a Joi l'a- 
Ter fatta felice , e ricca tu» Città , popolata allora 
di 94,a3o abitanti . 

Iia discesa dc'Franceù in Italia verìGoa tasi nel 1796, 
& qttaut' «gu' altra Città s&ggMa, Fenara «d infiniti 
i«f ìdisùmì <MnJ>ÌtinentÌ . Oocùpat» da ^ell« tra|ipe il 



ft) BljgBore ^iar. Femtrtse , pag. k6. 



gloma a3 di Giu^o , nell' Ottdjre dello stesio anns 
fu dicliiatata Repubblica Giapadaiia coli' innalzamento 
dell' Aliterò della Libertà pseguìto il giorno dello 
stesso mese, e<! annoverata alla Repubblica CUalpina il 
giorno 3o Luglio 1797- 

Botto rArmistizio j e d* essa impadronitisi gli Au- 
(triaci il aa Maggio 1799, rioccupata venne dai Fran- 
CBii li 19 Gennajo 1801 , ed aggregata alla Sepubbli- 
ca Italiana il 14 Febbrajo i&oij|FiniiIinente nel M»r- 
ao 1806 iàtbL saddita del Regno d' Italia e diobuntUi 
■wtot Capo luogo diel Si^^rtiinent» del Bau» Po > 

- Eugenio Hapoleona Tic» Be reiidtiite in Milano 
<!!apÌtalQ..d«L Rmno- d' Italia U gOT«ni& n nome di Na- 
poleone Primo Inpenton de'Fianceù , e Re d' Itali» 
per qnw' dtw- lanci . 

Ebbe in questo penate tie Prefetti , aniddiatìi da 
tut S^gntwàO- G^nde > e da quattro ConsigUari . 

Ebbe una Goita^di Oiiutiaia Civile > e Giiminale 
composta dì un Primo Presidente , di un Presidente » 
di ottO' Giudici , di dne Gancellieri uno Civile ■ 1* alp 
tio CrìminBle : v' appartenera inoltre un Regio Pioca- 
ntoift Génenle lustidtat» da un Segretario • 

EbbO' tur TrìbidiLe di Gtmimenio , nn Lìom Con- 
vitto I e £1 aeeoidata eicilntivamente a qneita Cittì una 
Cattedra- d' I&uiUgs - 

Vi fa' un' Courij^' Dipartimentale , tino Distrot- - 
tnale , nn ConiMBd e '*- 

Vi in nn» Mnnieipalitlt pmìednta da nn Podestà. 

AieetA la- popcduione di Ferrara a 13,700.- anime 
«rea . 

La gnana-riaceeiaii di nuovo, dì nuora Femrafn 
nello mani degif Anitnan il «4 CMm»io 1814 « dagli 
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Anstnaci fa pcOTTÌMnamente govenuà -fino al i8 Lu- 
glio iSiSj (e*e, n« eccettuino nove gìonit dall'oocnp»- 
ziouD iàtta da Gioacchino Hapoleoiw Re ddle due Sici- 
lie nell' Aprile l8i5.' 

Fiattanto nel CongresM di Vienna sì jlecEdera 
della di lei torte , ed era lestitnìta alla lauta Ade : 
dimodoehi nel giorno iS Iniglio iSiS Moiuignor Tom- 
maio Bemetti dopo averne ricevuta la ooniegna a no- 
me di Sua SantiA Paga Pio Settimo doÌ Generale St»> 
bninì Governatole Pioirmioiio della tre Legotioni, 
yi foce il ino ìagteMO in qualità di Delegato ApoatCH 
lioo . 

Furono la Cittl> e Provincia da Ini [HOvrisoriunen- 
te goveinate fino «1 16 Ottolire i8r6i epoca in etti n» 
prete le redini l' Emùneutitiìma t • Beverendìtrimo SU' 
gnor Gardintkle Tommaso i^etfù SicOiano del Tìtolo 
di S. Pietro in Vincoli già ambatmatore per la Santa 
Sede alla Irnperial Corte di Busùa , per devoaìoiie al 
Santo Padre , per rettitudine e ìnte|^tà di animo , » 
■per sapienza e benignità di governo, diamente rispet- 
tabile e caro ai Ferrare;) ■ 

Egli è fregiato del litolo di Legato Apostolico , 
•d inveitilo di tutti ì poteri della Sacra Congregazio- 
ne del Buon. Governo e di altre facoltà conferitegli 
con ÌBpecial Breve Pontificio • 

Presiede il Legato agli affari di tutta k Provincia 
sotto la sanzione delle leggi oggi riconosciute nel Me- 
tn-proprio 6 Luglio i8i6 di Nostro Signore Fio Set- 
timo , sostituito agli antichi annullati Statuti , e dov 
<uo manca , da quelle del cessato Begno Italiano , o 
dall' oracolo della Segreteria di Stato . 

In sua oifenu è- rappresentato da va Prelam con 
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titolo dì Vice-Legato 1 che diumpegna eltntì la fon* 

^oni che gli Tengono demandate da Sna Eminon» . 

Quattro Conaultoii rì^-'iii^ono , e diifrutono 
affari della Provincia . Hanno voto consultivo ^ ek» 
inserisce nel procesto Terbale da spedìili a ILoma . 
Il solo Legato ha voto deliberativa - 

Presso la Legazione sta un Se<;(etario Generalo . . 

Due Assessori vi sono uno Civile , e 1' altro Cri- 
minale . Decide il pHmo delle cause civili fino all'ini, 
portare di scudi cento : decide il gecondo delle Grìmia, 
tuli fino alla pena di un uno d' opera pubblica . 

Avvi un tribunale di prima Istanza Civile con)|K^ 
>to di cinque Giudici ; 1' Anziano in carica è il Presi- 
dente . Ha inoltre dua Giudici Aggiunti'', «d un Gan- 

V ha un Tribunale Criminale presieduta dal Car- 
dinale Legato . L' AssessoT Civile , il Criminale , un 
Gindice del Tribunale Civile , ed un Consultore di 
Legazione compongono c[ue3to Tribunale uniti ad lUt 
CancelUere . Un Pracurator Fiscale , ed un Difentors 
officioso de' rei fanno parte di questo Tribunale , ed i 
processi compilati sono da due Giudici Processanti . 

Un uditore di Rota risiede in Roma per la Lega» 
■ione di Ferrara ; posto , che occupar deve esclusivo* 
mente un Cittadino Ferrarese . 

La forza Pubblica viene esercitata dal Corpo de' 
Carabinieri , e da quello de' Soldati Provinciali. 

Il Magistrato Comunale è composto di un Gonfa- 
loniere , di MÌ Anziani , d' un Segretaria , ed il Con- 
iglio Comundle conta quarantotto Consiglieri scelti d% 
tutte le classi • 

n Comune hft in Soma un &TT9Cffto-j cbs iWtitN 



»». 

ta gli affali i «d un PnutiraMre ad Utes > 

Ha un ArÙTeieoTO j nn Viouio Ganerda con Potv 

£ccleùa*tico Civile , e CrlmiiHle , «uùtito da un Am 

«Miora . Ha un Capitolo di Canonici nella Metro- 

politana- ed un collegio di Btneficiali . Ha nove Paitoo- 

dÙB , ed un Setninario . 

Bb tn Conventi di Keligioat > Minori OKerranti ■ 

Cappuccini > e Gatuiti . 

Ha duo CouTenti di Monaohs , OìmIìso > a Gap* 

pnecino . 

Ha cinque Coniervatoij per le giorani Zitelle dt 
tlTÌlo «tnuione , per le parere Or&na , e per l'Eipo- 
sto > Ift di cui nndit* tono rìipettÌTaniente amminittra- 
to dall' EminenttHÌmo Legate , dall' AmveKoro , dal 
Gonfdoniere * « dal Vicario . Ke ba dae pei maachj , 
dùnà i od Eapoati . 

Ha due Scuole normali gratuite par li maiobji ed 
altrettante per le femmine . 

Altre Scuole gratuite t' hanno a aoccorao della 
gioventù Ferrarese pieHO i RK. PP. Gesuiti dalla 
Granuoiatioa inferiore alla Fìloiofia , a Teologìa inclu- 

L' tJnivenìtà con tre Collegi figli non è ancora 
interamente organizzata . Sana li su indicati tre Col- 
legi Medico, Legale, Notarile. 

La loia scuola detta degl' Ingegneri ba un nuovo 
Kegtilamento in vigore , dietro il (juale fa divisa In tra 
Scuole, di Geometria deccrittÌTa la prima, d'Arobitet- 
tura Statica «d Idraolioa la teoonda, d'Idrometria 

Ed avvi pure un Collegio di Teologi . 

Ji» Carnei» Apottolìca ba un Atiettore , cbe co- 
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nasce di tutte le c'auso aventi velasionB colla auddetta 
Camera , ne giudica inappellaLilmente sino al valqra 
iti Scudi cento uttanta . 

V U una SupuiutpiulciLia D^(;ana)e , im Conaar- 
vatore d' Ipotectie , un A inmiiiiatmiioiie di Dativa Rea- 
le , una Direzione di Bollo , Registro , ed Archiviazio- 
ne ,- un Aniininis trazione Dazio Consumo , un Ammi- 
nistrazione Sali . e Tabacchi . 

Avvi finalmente in Ferrara un Tribunale di Com- 

Dietro il già (Ietto agevole cosa è senza dubbio , 
o Signore , formarvi un' idea della natura del nostro 
Governo ; ed ascoltata una parola de'nt^tri lami d'iiw 
dustria , non nvretc più lungamente a meco esercitare 
la vostra sofferenza . 

11 territorio nastro è feracissimo, e quindi molto 
non si suda a ricavarne abbondantissima messe. L' agri- 
cottura è migliorata da qualclie tempo , e lo sarebbe 
di più, ove le abitazioni de' poveri villici fossero in 
miglvir modo costrutte , e conservate ■ 

Il frumento , il grano turco , il vino , i bovini , 
le ortaglie, e sopratntto le canape costituiscono la no- 
stra principale riccliezza . 

Poca seta, non molta lana, pochissimo lino, al- 
cuni alveari, ed altri siffalli Oggetti ne formano un 
secondo ramo . 

Io non mi fermerò ad osservare coi Trattatisti E- 
conoRiicì , se le arti «iano meno , o più coltivate ne- 
gli nbertosi paeù j ohe a portata io non m' estimo di 
discutere , o fissare siffatti prìncipj . Certo, egli è però» 
cb? olla.niercatàta più generalmenM - ^ ti propende 
de' generi in netutft, tornando a profitto snigliiwe nn- 



la tliiliMo il produrre le matnrit» greggie , che il ma- 
nifattiirarlft , e riò naturalmente per la sr^arsf^iia delle 
braccia , die rende cojlosisjime ìe opf^re giornaliera : 
diffatto pocliiBsime , e mescUlne sono le faKlirìche , che 
qui abbiamo , quantunque ingeg^ii fi siano molti , at- 
tissimi a profesaarle, come lo dimostrano noit poche O- 
pere mecaniche ili squisito laToro costmKe , e da tì- 
vcnti , e da poe' anzi ceuati intellì^i^tì Ferraresi, (i^ 



(i) Il Sig. Bernardino Stormi cessando di vìvere 
nel i8i5 ha lasciate molte macchine al Gabinetto 
fisico di perfetto lavoro, oltre molti altri laoori di 
precisione esquisita ^ ittiìi aU' Architettura j ed di' 
le Matematiche , ' 

Jl pioente Signor GaeRuw JPeccbtint lo ha malto lo- 
devolmente emulato . " 

Il Signor Torquato Taisl i professore vltiente tSflin- 
tisjÌTM in ogni genera di laooro in acoiajo , eh» 
' mndttce atV vjtima perfezione « cfm ìteìeUeasUi 
di disegno, « Con'JHUcUà d'inoeneione , e con rafì 
fìiamento di materia come il di lui fratelio For- 
tunato i fahhricaiOTo (tttitno di fèrri da Chirurgia. 

Ifè senxa onore di memoria restar dette il nome dd 
Padre Venanzio da Bondeno Cappuoeiao CappA- 
lana Spedale da' Sann Carlo , Anna ; II 
jpiab mosso da henefi«o teniìmeiito pietosissimo 
verta gu6gl' ii^SKci , cui la £igrai»ia oondaae ~ad 
essere mtaUotì dei piedo , o deOa gamba, ipnpfiigd 
le motta nw meCanlehe eognìxioitì a ripararne pbs^ 
tiiUmaate U danno , e tenuti modale- di sorte ai- 
Cuna e sCTixa IttnaiorU, coA feUctmente :vi per- 



Ii« {kbliHcaldoiiì oilipupie udì' intnao delU CitA 
li limitano attnalintaitn cera clie «i raffina fn àm 
£tb})riche A' antica ùtìhi^ne , atte con nna tana si- 
tuata alla Messia, a cTSmpiete il, lavoro non wlo dì 
quella poca , cfie nella ]^ioviiA:Ìa noitra à laceogUe « 
cbe non pareggia. 1* intemo comurao > ma ben ancba 
qiuUa't olle dàUa-Polonia , e dalla Rustia ci vUne ; ^ 
Iten inteia la mBnifattnn , dia retiate al oon&osto del; 
la cera fbreidera ■ 

Si riduce alla oonciatiira da* pellami , obo ti ooo- 
•ona ùr iatato fiorente - 

Si ridtrce ad una falibiioa di vetri teiti rimontata 
con metodi migliori ... 

U Ponte Lagoicnra ritiuto a quattro, miglia da 
Ferrara > e «ùrcotcritto entro li confini del. di lei co- 
nAmei fii conmeiuto wttf>,queito.nome fino dal io55, 
qaantnnqne non. esistano memorie atte a ricordare , 
non dia a provare che il So gli bagnaBse il piede an^ 
tem, ,- ■ 

- Vìi alla mafk dello scaduto secolo , cKe quel pic- 
calo yillag^o crebbe rapidamente, e per fabbriche , • 
^et CDooono di merci , cbe. dall'Adriatico ,tTaiuitayauo 
jiel Uediteraueo per lo itradale di Bologna , • Toica- 



venne , che la Domenica Ax^olUni Bassi della 
■ ViUa/Ii Sàlara, dopo avere soggiacciuto ai taglio 
fieUs oteftra gamha quattro pollici sotto l'arto del 
I ^nocchio f jiesce non solo a sicuramente cammina- 
te «ensa soccorso del bastone , ma pur anco al di- 
~ «impegno di ijwiIiHi^ ^tra rmale , ed al ìanof* 
''di *efc .' ■ ■ 



BB fino a Livorno, non cVè ^«Uo » tSia d ieetTa- 
no all' Italia sujieriore . , ' * ' 

I ntagaateni del Ponte Lagoscuro Rino «ntcettibi- 
H dì contenere ne'pi*ni supeiioii da venti a ventiquat- 
tro mila moggi» di grani , riservando It^piani a terrò» 
Do capaci d* «Itrettanta ^antiA per contenere ^ olj^ 
1 goBBri oobniili , le fljnweccie ■ e tutti gli albi ar- 
ticoli di commeniia , ti» nnllA toffinno tettandoli al 

Un Editto doli* 8 Diano 1817 Meor^ il Porto 
fianco , e con esso il risorgimento uiìcuni del noatio 
conunertio , pur troppo attualmente in iitato dì luu 
guore ; ma questo paterno decreto ralta &i* «va TIU^ 
lo d^ effetto , quantunque non ti duMti , clia la 
meniB Sovrana non aia per appianare tutti gli ottano^ 
U , c>ie all' efièttnasioiw e' interpongono « &tali pur- 
troppo alla nottra Provincia • 

Al Fonte L'agoicuio i 9.\tìn ima làbbrica di 
pone , ed è condotta con iórsa * ed ìntcdligenH . 

La Gonuine di Ferrara lia un ng^ oltre la Cit> 
tL di (ùrèa otto miglia di t^iconfàienn , e no tono 
confini la Villa di Satira , qndU di Francolino , quel* 
la di VìgaranO Hainaida eoi Ponto LagoMu» . 

Secondo la atatittioa di qneit' anno la popolaaione 
della Città ascende > M>44B aiutanti , ed a 9,614 
gnella delle tnddette ftaaionì . 

-lEcco qnant'io Immafìr, o Sìgno»» fiuri eoB»> 
•Cere pidiminannente , all' affetto d'agetolarrì il lìco* 
noHnnuBto delle fidibriolie , 0 de* mounmenti preaioti 
ddle aiti , e ddl' entìcbità , «he tono ira noi . 

Non dipende tempre dal «do buon Tolere & mol- 
t» ÌB foco; dUo lensa ncir noiat » meritare il bia- 
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Simo . ErcQvì 11 mia scusa , vàlutaliila d«Il''atùmo in»* 

derato , e gentile vostro . 

_; 'PcRjai .«li dUtiibuire in due giornate il vostro gì- 
, peTcbè appunto due giornate »i chiedono a com- 
juerlo comodamente . Voi culto conotcitore saprete li- 
JiaTe,come le api EajmOa ave il tempo vi minolii. 

Questo tpbuto , io lo ripeto , tì », deve : iggof 
;ditelp da àbi .Ifn cu* d' ofierirrelo ... 



^ Ferrara i5 Maggio 1819. 
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IL CASTELLO. 



Il Caltelo di Ferrara fu eretto 1' anna l38S cUl 
tReolÒ d*Bite detto il Zoppo in conseguenea dì unn 
popolar «edìiiono moìsa contro di lui (i) . 

Giova conoscete , che tptivì terminava alloro la 
Città (a) dalla parte di Settentrione, ed erano le sue 
fìri$a la via della Giovecca, che si estende verso Lb~ 
Tante > ed il Canale Panfilio eoi) detto da Papa Inno- 
cenzo X. Panfili , ordinò l'escavo nel 164S (3) 
]>er aprire un comodo accetso lino nel mezza della Cit- 
tì :ill<! burelle provenienti dal Ponte Lago-scuro . 

Il Castello guardava la vicina porta detta do' Leo- 
ni , precisamente situata nel luogo ov' è alato eretto il 
Teatro Comunale : Questa porta couduceva ai Borghi 
di S. Leonardo, di Santa Caterina, e di S. Guglielmo. 

La parte della Città olire la strada della Giovec- 
ca. ed il Canale Panfilio, cIk- gusrita al Settentrione, 
non esisteva allora; e fu detta Addizione Erculea (4) 
perchè Ercole I secondo Duca di Ferrara la disegnò 
l'anno i49' > t»s bUuicò nna parte a sne «pMe , ed i 
prirati Cittadini l'ampliaTono in progKUO di tempo • 



(1) Giamhat.Giraldi Corri, delle cose di Ferrara p-lS- 
fij Frizzi Guida del For~ pag. 3g. 
(i) Bertoldi dei dwerii Dom.pag. 64- 
(Jt) Bertoldi dei divmi Dom. pag, 36. 
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H prinoipile ingtesio a! Castello era quello , cKs 
Ità > mesiodì sulla. Piazza detta de' Pollajuuli . L' al- 
tfo al tramonto , e quello all' occiilentR , che gu^irda 
la Fescherìa , erano porte che dbnducevano fuori dì 
Città , e no* Ducali giardini . 

VtTente Nicolò detto il Zoppo questo beli' cdìfi- 
m> non oltrepassava il piano ova attualmente colloca- 
te atatmo lo balaustre i ed il superbo Capo ttellc Tot- 
rì ornavano le merlature , segno a i{ue' tempi di pos- 
sesso , e di feudalità . 

Il Duca Ercole II., ed Alfonso II. Estensi fabbij> 
careno l' ultimo piano del corpo di mezzo ■ e l' ordina 
ultimo delle quattro Torri , cui fecero ornare d'elegan- 
ti balaustre all'intorno, disegnate da Girolamo Goi^i* 
e dallo Schiatti architetti Fenarssi. (i) 

Quol corpo di fabbrica , che si estende sulla fof> 
.sa , e serve oggi dì principale entrata ; (u ordinata , e 
fatta eseguire dall' Eminentitsimo Borghesi . 

Utile molto , anzi nccesaario egli è senza dubbio 
il far conoscere prima d' ogni altra cosa , che la Dìrt- 
z ione Provinciale di Polizia alla quale non raro il viag- 
giatore aver deve ricorso e per la personale sicurezza ■ 
e per la vidimazione de' Passaporti ; trovasi alla metà 
circa d'un ampia e bene inlesa comoda Scala .1 chioc- 
ciola , situala alla sinistra del Logf;iato che incontrasi 
altraver!.indo il Cortile . 

La Scala maggiore del Castello mette immediata- 
mente ad una gran Sala che trovasi alla destra del ter- 
.go ramo , la di cni soffitta con <[npllB deUfl contigna 



O) BTteldi do'Divera. Dom. pt^ 4S. 
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«nticHBMni % maatinndiiMnts dipinta d& Doud Doni 
insìgno pittore Ferrarese del iSoo. 

8i pasaa. quindi allu Camera dell' Anront così det* 
ta per la celebre pittttra a fresco di mano di Oasio 
Do99Ì , che neltai volta si ammirai e ohe «ebbene in- 
giuriata dal tempo , lascia però ipaziasissimo campa 
all' occhio dell' intelligente per gustarne ancora con la 
heiUezea dell' inventione la forza del colorito. 

Egli è in questa stanza , ove pli Eminentiisimì 
Cardinali sogliono d'ordinario tenere la loro residenza. 

Sono pure di Dosso Dosii due Baccanali dipinti 
lui mino nel piccolo Gabinetto sovra il Giardino pen- 
■ile , che ne accompagnano uno di Tiziano Veoelli : di 
Dosso sono alcuni avvanzi d' altri Baccanali graziosi!» 
simi dipinti neli' esterna gola dì esso Gabint-tto ; san' 
essi però tutti perduti oramai , che troppo esposti si 
Stanno alle intemperie delle stagioni , né furono sem- 
pre custoditi con quella gelosa cara , die mecilava si 
fatto tesoro . 

È contigua a qiiK'galiinctti una Cappella incrostata 
di marmi , posta a capo della sala già detta delle udien- 
ze: noti lungo dalla quale avvi la. stanza formante parte 
della Torre Marchesana , ove Ferrari padre , e figlio 
ron Giticoiiio Filippi Pittori Ferraresi dipinsero dietro 
disegno dell' Ingegnere Tommaso Bonfadini la Topo- 
grafia di Ferrara con diversi attacchi eseguiti alla Por- 
ta di S. Paolo nel 1709 dallo truppe Austrìache ■ 

Questo Castello. ,li4 dodici apputanienti > i pavi- 
menti de' quali tono per la maggior p)at« jìc^lii di bei 

L* apputamento , che guarda ti tramonto fa eie- 
gantemante onikto nel 1816 NHOdo Delegata Apcito* 
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Uco Monsignor Bemetti : ivi aipinMM A SIpioi Gi»* 
vanni Bregola pittore omstista FeirarcM vinate, ek 
a Signor PtancMCO ficatelUri figurista Ottante . 

Vm sala dd contìguo appartamento mette lovia 
tin Terrone , dal qnde tntte si dominano le due' bel- 
le «tiade degli Angeli , o Piopponi , e delta Giovecca i i 
U prima eateia aecondo Pirro Ligorid che la misurò 
a' tempi d' Alfonw II pertiche 346 , ed ampia quat- 
tro : quattrocento quarantotto d' ertenslone , e cinque 
d* amjnezca h» la Giovecca . 



K.a. 

ABITAZIONE DEL TICE-LEGATO 



Dal Castello all' abitazione di Monsignor Vioe- 
Legato ri paeaa col soccoteo di una segreta porta col- 
locata presso la Torre del pubhlico Orologio . Questa 
fabbrica più recente assai di quella del Castello , e 
del Palazzo del Magistrato , poco o nulla offre all' oc- 
chio del viaggiatore ; ma affacciandosi ad uno dei baL- 
eoni rivolti alla piccola piazza detta del Vice-Legato t 
3' ammira sottoposto al fianco del Palazzo del Magi* 
strato , un bel portico d' ordine Dorico di Galasso Ab- 
ghiti Architetto Ferrarese . Di ftOniri stasai la facci»» 
ta'del FalaiEo Arcivescovile arcbitetttna'di'Tammuo 
Uattn Homano i. ' 
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PALAZZO DEL MAGISTttATO 

Pauaiido dall' abìtaziona di Man^ignor Vice-Iieg*-- 
to al Palazzo del Magistrato , merita mia vìsita del cul- 
lu Viaggiatore la residenza del Sig. Gonfaloniere per le 
ielle pitture ivi raccolte ; e cominciando dal Gabinetto 
del Segretario EOno pregìev olissi ini 7IÌ Arabeschi , e 
Agurine dipiute in campo d'oro 'a Dosso Dossi. 
Quattro tavole quadrìlungl^ ,4 obiac' Otcuró rappcqteni- 
tanti alcuni fatti del Pontefie* San €ilv9tlto, opere 4> 
Benvenuto Tisio detto il Qaro&lo Pittor FerrareM 
del iSoo , non che ivt ovali seputatiiuini dipinti in 
tavole Q rappiet«Btanti il martino di 9. Maurelio , dì 
Conmo Turi dotto Cp*nrà Pittar V^aeiue del 1400. 
■tMino in una ttanza oontigua . 

AvTÌ mU' adiacente Gamer» l' Anta di Noi di Do^ 
to Doui I &v>t' SUgto del BomUì : li dodici A; ottoU 
4i Benmpiite da Garofalo . 

1^ itaiua dal primo Ha^iitiato Sig. Gonfàlonien 
i ornata di un quadro in téla rappratentante il Som- 
VD FonteSce ^io Settimo di scuola Bomaiui : di nn 
i;ia& quadro in .tavola coli' Oraiione nell' Orto dì Ben- 
'Mdnito da GfdoEalo , il Ita^ielo Ferrante . £ono di Sbr- 
imiato altre duo tavol» dalla Kintmùone di Nonro Si- 
gnor a l'4tiia, della venuta dallo Spirito Santo l'altra : 
il 9. finmo i «para dì Qiftranni Barbieri detto Guer- 
«ìno da Genie , Città ddla PiOTÌnaia *. d'Agostiuo Car 
racoi i dne quadrilunghi aavra lamine di rame rappreteq- 
tuiti la Manna del Doserto , ed uq CÓuTÌtta Hunsiale. 



Digilizedliy Google 



Tre Quadri in Uvola, colla Nativiti di Mari» Vei- 
gine ii primo , quella di Gesù Bam1>ino ii secmdo , 
r Aisunaione della B. Vergine il ter;o , sono opere di 
Sebastiano Filippi detto Bastianino Pitlor Ferrarese dol 
iSoo, come di Benvenuto detto l'Ortolano Pittor Fer- 
rarese è un quadro in tavola rappresentante il Presepio. 

Questa stanza da tanti monumenti preziosi alle Bel- 
le Arti ornata , sotto la Magistratura del Conte Girola- 
mo Cicognara Romei; è fatta degna d' eesere abitHta 
dal primo rappresentante d' una illustre Città . 

Una Sala non lunga ' dalla reaidenia del Siguoi 
Gonfaloniere guida ad aitim più piccola *ala litervata 
all' erudite sfide de' Fenaieai Vati , imiti wtto il nome 
A' Accademici Aiioatei • 

Quest'Accademia fu ietituita col titolo degli Intre- 
pidi nel 160D ; ed il Conte Guido Ubaldo fionafelli 
letterato e poeta Anconitano vi' Tedt6 la prima Ora- 
zione nel i6or. 

Tacquero k Hnse alIoicU la Onena ftrrette in 
Italia ; e aolo n ripriatinà l'Accademia nel i8o3 il 16 
XoTenibieoclnomedi Aiioiteajper le cure del Conte 
Cosimo Masi , CoAte Gifolaino Gioognala > ed. altiì 
OoncittadinI benemeriti . 

D'uovo wlkbenB Iirieve dlenaio de' Fenanii Tati 
al nuovo lampo di Gnem nel 1814 innovo riapprimen- 
to dell' Accedenda jcol nome di Accademia Scientifioo- 
Iietteraria degli Ariostei , della qnale 1' Eminentissimo 
Signor Cardinale Legato aunnie la protezione ; e sotto 
gli auspici ^' furono ibimate le nuove leggi e gli e- 
leioÌE] degli Accademici , non più rietietti alla tola cul- 
tura delle letteif , ma e»teii alla più lolida e vanta^ 
gioaa d'ogni'geneie di ecienee U -ifi Man» i8i(| ■ Fa 
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in qiifH:i s^rn cerit.-iu U proìusione dal Canometf Ago« 
itino Periiizi Anconitano . 

La semplice e non ioalegl^te pittura di quelU 
la è del Signor Gaetano Domonichinì pittar vivaota 
Ferraiesc . 

Fcetende l'eruditusimo Dottore Antoiuo Frizzi , olia 
la picciola stanza annessa alla Sala Aiiostea , eri altie 
tre apparteDenti al proprietario della tenuM della Me- 
tola> poste dalla porte dell'Orto, dessero ricetto a Gio- 
vanni Calvino nel i535 (i) allorché a lottrarsi ali» 
severe ricerche dal Re di Francia £ttta contro di lui , 
e contro i seguaci della sua nuova eiaiU sì zifugiA in 
Ferrara presso la Duchessa RenÈaMo^e d'Ercole IL, 
figlia di Luigi XII. grande Guitrica della setta calvini* 
gtica : qui si trattenne , dÌD|(igli , sotto nome di Carlo 
d* Hep^vills 1 e quivi iesarcltd le prattclie della sua 
tetta , addotrinando la Principessa Senta colla eulta -t 
bellissima Olimpia Sdorati Ferrarese , con FiatlcesGÒ Por- 
to Centcse , ed altri Cortigiani , i sooperlì dal 
Cuca presero la fiiga unitamente a Calvino • 

^ La maestosa Scala coperta di pionibo che scendo 
nel "CortilB Ducalo ■ detto comonemenie ora Cortile 
della R^ina, fii fatta edificale da Ercole I. J^Esto. 

La Chiesa Nuova che su in detto Cortile, fu aiu 
tioiunonta Cappella Ducale ; quindi nel 1660 si converti 
in un Teatro , o noi 1698 di nuovo in Capella defe 
cata a San Maurelio Gompoitet^oro d) Ferrara : Avvi 
in quella nna Vergine sedente col bambino Gcsà , la> 
toro del vivente Giuseppe Santi : meriterebbe questo 



(1) FriKsi G«id. Otl For.yag. 43. 
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boi quiidio d' essere In imglior lume collocala . 

Ai lati del grand' Arco clie ita di proipeno al 
Duomo erano poste sovre Colonne le Statue io Bronzo 
di Nicolò, e Borso, Duchi di Fenrarai-cqoeatre qnelk 
4i Nicolò del 1451 , sedente , con alcuni Putti all'ìa» 
totno quella di Borso del i4^4- Erano d'incerta Anto> 
T»« e come altiove si diti furono loveaeiate nel inC- 



n.4. 

PALAZZO DETTO 30IELLA KAdONE 

Sulla Piazza di S. Crispino s' innalza un Palasio 
«retto dal pubblico nel i3a6i i detto Pala/io della Ra- 
gione , perchè fa sode alle Giudiziarie Magistrature . 
Fu caiualmente incendiato nel 1614 e risarcito nel 1745. 

Sono le grandi finestre di disegno Gotico : sotto* 
foste alla grande Sala «tannò le Carceri , e la Camera 
della Conforteria . È la bella Torre potU ndl' mf^oì» 
ucUtatUta d^* Aleotti . 



K. 6. 

Lk GATTSDKAI.E 

Ft» eouBcraU la Chìe» Cattedrale in onore dì 
San Giorgio ael ii3S , « fabbiicolU a epeso proprie U 
^polo FemuroM, euead» aao CafO ptin«iiiàl^ (rogU^t 
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mD di 'Balguo plidre' iJi Guglielmo , a d'AdeUrdo , cq— 
me ne rendevano memoria quei veni che piima dell». 
T«tauru£Ìone della Ciiteia si l«re*tma nel lott' ateo 
del prcsbjltcìia 

11 mlle cinto trempta cinque nato 
Fù (jto tempio a Zotìi (coiato 
Fo Niclao scoiptore 
È Glielmo fo lo Buctoie (i) 

GomproTOno V«pooa di una talo coitruzione anco-, 
ja gli altri veni che stanno incisi ^pra l' arco déU* n- . 
trio esterno —.-Anno milleno ecc. ecc. — i quali seguii 
ti lono da «{negli altri — Artificam. ignarura ecc. ecc. ^ 
•oritti in Oro . ' 

La Ceciata d' ordine gotico H aRicchita da molti 
iei busi rìlieii non Tulncrati dal tempo, eiprìmenti la 



{*) ■QttksH -.1' étà da' qaali viene contrastata 

dal Muratori , dal BetinelU e pià d' ogni altra 
dal TirabùiChif esercitarono il patrio velo, e l'iti-- 
gégno del dottissimo nostro Frinii , mila confida- 

, siione 9ÌgarosÌMima che loro fece , lasciataci nelh 
sue MeOiorie pei la Storia di Ferrara i confittalo- 
ne appoggiata aU' 'aatorità del chiaTÌìsimo Fadra 

t Ireneo Affò Sibliotecarió. Parmense , e prohàbilm 
mente a quelle pure del Quadrio e del Marchesa 
Mttffti j che nel ricordare .questi eersi , non tenui 

, ,hrana pienamente concorrere neW oppìnione del 
. jOante , del inoratoli , del Tiraboschì , del BetU 

. neM, * del Sisimndi, che solo al laoo assegna/*, 
ito.l' incomineiamtnto deUa HaUana Fresia , 



Yita M B'ilf-ntorc , 11 Ghnlizin , l' Infrmo , 11 Paradt- 
tn, i ■■'■ìf^ p"rr:;liir..rt-.li, e t.iìi , ,t, 
ti sarri (■ sublimili , m i da troppo groH«5chÌ emblemi 
ri.ppvL-^iit..(i secondo la ffener.ile lai 
ceìol.rp scultore Nicolò della Villa di Ficarolo.U Va- 
leri lo dice perù Fiorentina. 

Tre porte servano d' ingresso alla Cattedrale : il 
VCìtiliulo della porta centrale ò bizzarramente sostenu- 
to da Golonno raggruppate > ed «ratta ragli omen di 
due ttattte virili , ohe U dono pienioiw 4i dna- 'Lionì 
ad ìlio de' Tolomuit . . ? : 

• Neil' arco di masso avvi una (tatua della Vergf* 
BOi opera per quanto dioeii di Cristoforo da Flrenae 

n butto- di Clemwte TIII. oon-iaeriBiMlt ed ar- 
me collocato preuo la poita i di 6Ìoi|;ìo AUm^ 
gna. ' 

Sovra la porta del nnistro lato t[iid butto «atica 
ia fioco inamiD , gì vìen detto lappietetitare Uadanna 
Fetrara j di cui iòne troppo &T«losamHitt padana V 
ncitre ttorìe . 

Sta ivi pure la itstua d' Alberto d*Elte<-'ÌB «bit«- 
da Fdlegriito , quel ti rec& a Roma nel iSgo «otto il' 
pontificato di fionìfiato IX., abe lo Congedò :ool dono' 
d' alcune bolle ivi piire «colpite da Arrigo di MoOia . ' 

L'Atrio iatomo è d'oidìim Dorioo . Al 'lato doi- 
•tro Ita il fónte ^atteiimale , cbitiMi da un Gsneello ds ' 
feno ÌD faccia «1 quale:, altra .ouCeQo avvi~ebo ctf^ 
duco nall'ÀMÌveicavanr . , 

n tempia nell' intatao :9ttllB piir'oanMCva della 
antica atruttuTa: U -patte 'eÓMieìraolaib del Cam fari- 
fiirmat^ ari 1499 con atobitettata di Biagio Boeie* 
ti I II Cardinale Taddeo del.Votnw cbe- poif raanff a , 
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iljdurla alla forma presente con disegno Ai Francesco 
MaxzarsUi del 1713 , ne riilus^ una terza parte : fu- 
rono le altre due terminate d:il Gardiuala AmlreicOTO 
Toramato Ru£Fo di lui successore . 

Entxati appena nel tempio presentano l' acijua be- 
nedetta, line Angeli di marmo candido Gairaieee , e di 
pnndeaia naturale : quest' elegante lavoro è degli ScuU 
tori Vtùk Dell' anno 1 74S . etf^uito . 

Ne' dne pilastri laterali alla porta grande stanno 
dipinti all' olio li Santi Apoitolt Pietro , a P«olo , o- 
pera di. Beareiiuto Titio da Garofalo . Appartenevano 
tali alle Gbieia di San Pietro , ma nel 174S Inrano 
Mgsti' daL'iniiro 1 e ^uirì tnup<ntati , 

A mano sinittra al. terso Aitate avvi un'bel qna- 
dn> di.Tino -con una Beata Vnrgìile maertOHmenta a>> 
■ita m Trono , e corteggittk da'vmj Santi . . 
i Zia Tavc& del testo Altare b del Fhooìk-. 

. finir Altue dial SS. Saoramentò di lidi* Aidtitet* 
tura dà. ninghieri , in manim , ontano it Gimasio due 
Serafiù* «'dne ibigìbletti iMsdiaiino. intagliati dal Fer» ■' 
reri :,«nio di lui .gli altri dne Angioli proni in nmil'^ 
atto d'-adoiaEÌona ' ne* comi dell' Altaroi la dì cui 
Palla t dipinta .da.Giaeonw Phrolìnì Fittor Fenanta 
del . 

. U gnitt Catino del. doro maqitasamente colaiìto a 
jftewo d» ScdiastiAn» Filifipi d«tte'U Bastiwuno FittOr 
EvR«MW dA i{kao,wppx«BQDiw U gìndirio vntTerBale : 
qiietto bét Iavon> fa dann^^iatfr -in pnrtse sul' finire 
àtì. paM'ato moaId da .imo ,^.j^er tanti imperiti , ohe 
degni appena d'accostarsi al tempio di Mjntfra,. t'ai- 
TtlgWto «AccUtanwptQ il- di^ttò- cH tinupaie in wo t ' 
frìaù , « pià luminosi se^gi . 
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Li Catte^n c1i« nel Cora s'ìniidxa ■ Mongìgnor 
ArcìveieoTO è ornata d'-un bellÌHimo intaglio in le-> 
goo , come d'eooellente intaglio io no tutti gli stalli 
Canonicali . 

' Nel Coro steuo fomni Atte quadri cU Gotìmo Ta- 
xi detto Connè , l' uno nippreientanto la Beatìiilm* 
Vergine Annonciata , V altro nn San Gior^ : una 
Beata Tergine , che aiMnde al Gielo , è opera di Bei^ 
venuto da Garofalo . 

Infèrionnante tta collocata una memoria ■epolora' 
le d'Urbano IQ. Papa ; Ael 1187 reduea da Terotia 
«r* enui tratfeiito per le notiuime aue vratenu con 
'Federico Barbarom , bdetnA ia Femia , a ipàrlmot 
li il giorno ig Ottobre' (i) : in ^ell' epooa tegùì in 
quatta Cbieaa Cattednle un GoneUrc ore fii eletto a 
di lui lucceiioie Gregorio Vili. • ■■ ■ 1 t 

Ventitré ^an libri corali del tStO inmiID regklati 
alla Gattodrale da fiaitolommeo della Sotbtb Teteovo 
di Femra . Sono eui riputàtiiaunì , , nel mìglio* modo 
coiuérratì ; ad il Padre Antbuio-Zacoaiia 'non '«riti > 
pieliairli tQli rinomatiMimi di .Siena (a) . ■■ ■ 

Otto tapeti d' arazzo lavonAi in Ferrara .da. Bel'* 
Midìiio tapesneie con &egno dei Oneai ad i5Sa >ap> 



ft} Za morte di ^ùel Pmtefiee fit tatrAiata oZ' 
*»■«■ concepito per le' dùamtentarè tofferte ' dtd 
Crociati in teira.3mnta . Getuiiilmunk- 'n mtl- A- 
8t$Jadino U a Oftobiv , «d Urlakù morii if- Uet- 
'Jo staso nmA (■ SÌMmonài daìte-'Rt^,- 1*.- ;2Vmi k.- 
pàg. ■76. > ■■ ■■ 

(a,) Padn jfatwifo Zaaisrl» Ì*er:-ìitttfer, p»r <ftal;' 
JM^. I. Cap. IP. l'i -, ■ 
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praenttno U The , ed il nuitirio do' Santi ProtattoTi 
Giorgio , e HanrellD ■ Sono luaai pregievoli per la 
SCfoiiìtei;» dal disegno , va il colorito h per la. pi&' 
gnu parte perduto • 

Sta nall* Sacrìitia il Butto iì Clemente X. int^ 
gUato da Camillo Baacaid MiUneie . 

Ned Oo» d'inTttmo a ^Mt'uw lidottonel 170S 
a ipete di Cinnmta XI> tono intagliati da Gìalio Sa> 
cat«lli li ledili dì noce . ' ' '- ' 

Ndla CamM» Ca^ùtolam la itattia della Tetgin» 
aeduta i d* Antonifi .Gditofbro da Firenu . 

Bientiatido nella ObieM 'dalla piccola porta' d pia- 
aentx tMte tm'autièo Altare ùod cinque statue di Bron- 
m e tono Getà Criito'-in Ctoce , la Vergìnta Madre , 
San Giavanni , li Santi Frotettori Giorgio , e MaurcM 
lìo : molte 'e varie opinioni alibumo circa t' autore di 
.([nelle , ma la più adottabile è al parer mio 1' esserne 
•tato artefice un certo Marescotti Frate Gesuato , eoa 
Ij^litO Bindelli Veronese . Il Donatello cliiamato da 
Veneaia per fame stima le trovò prcgievolÌ9«ime , e fu- 
rono pagato 1641 Ducati d'oro , come nienti dall« 
memorie di queita Cattedtale 

Nella iteiia gran C^pella è lavoro, del Barliieiì 
detto il Quercino, nella. prima ^di lui uMinerB, il Hal^ 
tirio di S. Iioianio *. pMgindieato è perb in lAodo tal», 
da non potertene ouerrara dagl* intidligenti: ^tté le 
bellezze . 

Santa Gatetdnai V. M. al quinto Alute è del Ba- 
atianino :.Mno-del'Ferreii> le - statue de' Santi Gioa-. 
dumo.. ed Ani|k::.Sanl'.ABtanÌD t Sani Hietiela, Arcu»- 
gtt»\ ed., un S«taSm,ì*aSl' Murai Ai 8. EiU{^ Nerìt 
- tono parimenti opera aua t dì lui. pure aooa -qhn tÉav 
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^.^ngsli ■ « Serafini neU' ultimo Altare dedioato alla 
Yprgino lUUrià i quali' immagine in fn ^oletmementa. 
traspoitaU il a5 Mano 1734 dall' atdo della ate»a 
Cattedrale . L' Altare è ricco di b^i «aarmi modellato 
upi» qjiiello dì S. Lnigi (ronnga in fimo*. . 

La itiBMtOBa superba Tone^ die gare|giar potieb- 
1^0, colla più £imoie d' Italia ove giunta ibiie a com- 
jòvi^to j con _ architettura, di NiqgU, Cain|>o per 
ordine di Nicolò III. d' Ette , ebbe 1» tòndameUta. nel. 
l^gxpo fi,. Luglio i4ia; Bono, ne .làbbrìcA il primo 
piano . Krcpla I. nel t^gi , e :i495 a ip«e del pento- 
lo aggiunse il s'econtlo , od il terso ordine i. come lo 
iiulicano le itriiiioiii a}ip09te ai;:&egi ■ finalmente Al- 
forno IL nel Scoola XVI. foimi il, quut'ordine om, 
dileguo dell'Aleotti . . , .' 

N. 6. — ■ ■ ' - 

PALAZZO ARCIVESCOVILE , . 

QueatO' bel Palazzo « d'Archittttora dì' Tomma- 
■o Mattel Romano . Il Girdiiiale Tommaso Hnffii liei 
r7lB diede ^mìnciainentD'a'<fuesta&LbTÌca degna,- 
ramante, di -eiicTe otservata',-^ 'Mi' strio tuo maeito- 
so , e neir ampia e nobile Soala', e nei ricchi • spa-' 
zÌ09t appartamenti . . ' 

Ln statua della Vigilanza, non che due foociulHj 
dié.' nutengom)' il fWnale alla -liietà della scala tono del 
Eeireii Scultori fenareie : sono delFefreri alcuni An-- 
gicletti , «d'altri lantri a :UUeoo.'DeUo SeanelIino^Pit^ 
tbr. Teeq^ÓHL è^'jl(adatU& ' eofioMtS afla'niMk deftx. 
(mU nid{letHu . 
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SKMIKARIO 

Ti S«imnaiìa dei Ouerica eontientt jgìh conto A- 
lunni . Qnaito Bwoinario in iniiìtuito dall'ArcÌTeieoTa 
Paolo Xiooni nel 1S841 0 coUopati ftirono gl'Alntuti 
nd ConTaato iì S-GìnMina abitato attuMBuiit? dalla 
Zitelle di ^el CianMxvatoriB . 

JKel 17x1 il Cardinale Ruffi» Arot rescovo di Fec- 
tai* «o^itò dalla nolnle fBmigjia Coitabilì il Palano 
di eni fi fa ora mannme . lu dm Gainere a teneno 
avri le loffitte onate di figure , e di Arabeiclii tanta 
niMitrevolniente dipìnti dal Garofalo; che lOTontocFe- 
dnta toiioai di Ral'aollo . 



H. S. 

PALAZZO DELL* UNIVERSITÀ' 



Questo Palano detto altre Tolte dal volp) Pi- 
Una del Paradiso fu edificato da Alberto VI. d'Ella (i). 
Nel 15^7 il Magistrato Io ebbe in affìtto dal Cardinale 
Ippolito II. d'Ette, e TI collocò le icoole delItJnÌTersità 
già iitituìte dal ttiddetto Alberto Signora di Ferrara neL 



0) Bertoìài à^àivert, ZTomint pag. a$. 
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sS^i m fino allora dispene in larie parti della Cittì (i) 
finalmente nel 1&86 ne iu, fatta, vendita dal GatBiDale 
Luigi d' Este silo ttesso Magistrato (a) clie nel i6ta 
lo riduiK all' attuale decoroaa forma con diuogno drlVA^ 
leotti . 

Fu l'Univenità di Ferrara conserratit in tomma ri- 
putazione lotto V Esterne dotaunio : ebbe iàma all' epo- 
ca del Inngo poiteiso della S. Sede • ^udiobianta Li- 
ceo con annosio Convitto durante- il Kegno Italiano ; 
ed in ogni tempo dieds 'Uominr Illnstri , in qtlaluuqa* 
genere di scienze , e di Inmì i ne qnl lùi atari a rìcop- 
dare i nomi tanti de' nostri dotti , tìhfr le intigni opérfe^ 
loro ammirare ii possano nella pùbblica Biblioteoa. 
' L'Atrio di questa Falaazo , !1 Corale , od' il 'pi<^ 
«olo Atrio che (fondace al Giaidbia ' Botanico * ornati 
sono d' IiorìEionì degV alti , e basii tempi ; di Sarcofa- 
gKi , ed Urne Cenerarie , la maggior parte delle quali 
dìsiepolte nel Territorio Ferrorate attestano 1' antica 
presenza de* primi nostri possessori , e padrom . 

Alla- destra <lell' Atrio Maggiore h collocata' nna 
scala costrutta con disegno del Signor Antonio Foselii- 
ni : la porta cKe sta di facciata al secondo ramo della 
scala mette nella prima sala della Biblioteca . 

Questa Biblioteca istituita nel 1746 (3) dallo :ielo 
del Conto Agostino Novara Giudice iie' Savj , dall' at- 
tiviti del benemerito Segretario Dottor Ferrontp Bop. 
letti , dagl' impilisi del cliiarissimo Giannandrea Sarot- 



fij Frizzi Guid. del for. pag. l56. 
f») Frissi ini . 

(Z) Canon. CavaUeri r«I. dtUa pìtb: Bibt p. a. 
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ti (i) fu arriccAìu nel modo Mjpidiito** • ' ■ 

(a) Nel 1760 , dall' «inaiato delU lobratia d«l 
Ctidintle Bentìvoglio . ' , _ 

N«l 1768 da copÌDM) dono 'lipTesiose edizioni fat- 
to dall'Abbate Giiueppe Carli . ' 

N«I I7$a da lucceitivo .tiibnto d' amore patria 
dÈl Conte Giuuppe Troni . - . ' 

Nel J7.77 dall^ picooU librerift'da'PP' Geiuiti re- 
galata da Clemente XIV. 

Nel 1780 ad 6a dalla tanto vaigua oopis d* Edi- 
lionì ipedìta da Boma daU' ogre^o Honsgnor Giam*' 
malia Riminaldl , poi Cardinale . 

Nel 1800 dai Codici, e Lìhù tutti de'aoppretii 
Monuieii di FeiTu».!, talmente che agp'ò fatta dovi- 
«osa di più che ■ettantamila Vaiami . E formala da 
tre grandi aale , e da quattro Camere . Sono collocati 
nella prima sala ] 3 ritratti dei Cardinali , che. ;£ao ad 
oggi contai Ferrara t q tulla porta d' ifigrep8a,.aUe al- 
tre «tance le^eù un^Epigraft utile * .ad-istnv'e il 
■riaggiatorB . ed -a riomcdam al, Cittadini» .la. IBtorìa 4' 
^eeta Biblioteca ■ ' . , > 

La stanza che fra d' Ogni dltra. merita l'ooqVyi'flfl 
dotto via^^atore, è senta dubbio quella dBDOpùtWaidtt* 
Scrittori Fcrrareei . Si conservano in esM come, tfsortf 
pieziosiuiino , oltre una collezione quasi completa del- 
le opeie d' ingegno de' nostri Concittadini , un .gran 
numero d' OpuMoH lari^iimi quasi volanti., e.igiù qba 
Ma^4)gni cola i Y"^ n t f}"ìi' ■ li manoscritti nrijpnaì i àX 



(i) Canon. Cavalieri ni. deUa'pub, Bibi.^. 3. 6' 
(a) Ivìpp, 3. S. 7. 8. - . . 8 , , 
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Toiqnmto TatM , dtl CUnUon'BRtttita Cauìui , • dal 
diviao Aliotta , in uno coli» di Ini («lìa, « GiLUmaj» 
di fitonu . 

Vn' Ano eratto fi» due Utenti porto introduce 
nella Sala detta — dell'Arìoiro — . Tre itcràìonì ne <nv 
nano la inperion porta interna . StnuMi dì proipotlo 
to ceneri di quell' incomparalnla Genio , « 1* anima ti 
-Mnte «cotta da lobito viviarimo tantimtnto d' anunir^ 
■ione ndl' >tto d' aecoitanele • 

' È il Bantfftgó di preiioai menni cottntto , dÌM- 
gnato dall'Aleotri , intagUeto da Aletaandto Na^(i). 
Sono le i(crìnoni,di Giovanni lUttiita Guarino l'ai» in 
prosa I d' lUi dotto GHuita l' altn ia tomo , ddl* A- 
-featfc BemfiUdi Giuidora la tana nel moccolo' (a). 

E qnì giova il narrare cbme le ceneri del Franro- 
le Omero abhiano rìpotato per 368 anni nella ClùeH 
di B> Benedetto , cioè dall'epoca della di Ini morte le- 
gnita -lad xS^ olii 6 Giugno (3) fino al iSoi in cni 
olendo ttin la detta Ctiiesa destinata ad uso di Oipì- 
tale Militare^ ut lii dal Generalo Miollys ordinato il 
trasporto , con grande apparato (4) • Le osta del gran 
Lodovico che nel inddotto tempio glnceraM lepolto * 
iiiTono rìncliiuie in una Gatta di GìpntM>i ^ ((Ol^ 
Ita Kda collocate • 

' n monumento i ornato d'nn gran pam» nrdei 
•attenuto da molti gruppi di figure, opm del rfrente 
rinomati) Simo Pittore Ctui«ppo Santi . 



(t) Can. Cav. Rei. Pub. Bih. jpag. 

Idempag. iei. 
fi) Giamò. Pigna Vìt- dell' Atìoi. pag. 3a. 
(4J detta MunieipàlUà . 
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L' ufficMuitùmo. Sipi^ CuMnieo Pn>tp«n> ^!»a« 
lisrì attuale BiUiotecuìo offire aU'iUumtnua TÙggia- 
tora ogni più minuto dettaglio jat farle ooDMo«n (pun- 
to di preoiofO eontieint . nella Biblioteca tdv col wc- 
cono delle profonde iti lui cognìùbni ha iUuatratad'un 
htì Cattalogo . Qnett' opera fu commctwa dal Signor 
Conte GioTWUii Gottalnli > e coadjnvata dal Conta 6i- 
rolamo Cicognara Bomei , durante la di lui ntagiitia>- 
tura . 

Sortendo dalla Lilneiia , li pni vietare il. lIuMOi 
«d il Gabinetto Fiiic? • Ha, più ^'ogni cùa. merita tt- 
na viiita del colto viaggiatore il giardino Botanico • 

Queito Giardino fih« Sa detto' da prima Orto dei 
sen^lìci , ebbe principio nel 1749- Un Prete Fiorentino 
ne diede il progetto , ne segnò le prime traccio , ne 
diresse i palai primieri . La Botanica perù non aveT« 
fra noi spani i suoi maggiori lumi , o non erano per 
anche pervenuti dito a coloro, die la collivazione pre- 
siedevano di quello itabiliinento . Fino al i8o5 non li 
conobbe r uso deUe stufe j nè quel Giardino altra pos- 
sedeva ricchezza! oltre a ^00 specie, per la più indir 
geiu le ti eccettua qualche pianta tuooolente cbo vive- 
nn grado aopra Zero . Gì' alberi etotici erano del tab- 
to estrunei a ijuel miserabile recinto , asaalutamentf 
indegno d'essere proposto alle oiterraiioni del Dotlo^ 

Dal t8o5 un posto egli occupa fra li. Giardini d'L- 
taLa distinti di quattro mille e più specie ci va su- 
perbo , «ania contarne le indigene . E fiancheggiato da 
due ricchi Boschetti piantati .sulle contigua fabbriche 
dì 8. Agneie e della demolita Cappella. Ha due stufe* 
due Tepidari! > un iutelligente , ed attivo coltirato- 

\ • 
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» (t) ; Iia tnttod& InniunA eie pn6 eóncofrer» a Ar- 
io perfètto j ed b1 tariti InMi' noi lo dobbiamo ed allo 
velo , all' amor Patrio del' eldarisdino Signor Profeitore 
Aiitonìo Campana • Asceta la 'Gettedra -di professore 
Botanica ba data aaonl'wita a quello atabilimento non 
tolo , ma ne ha diffpja e fatta amare la sdeoza t clie 
alibaatatiaa lo dimoitrano ' molti prtrati giardinetti non 
emtenti dapprima , e che ora riccht di piante atràniere 
formano la ddiscia del filoiofo (olitario , della giorane 
SpoM , del ricco ttudioio , dell' intere &mi^é ; e po- 
età anno clie non ai veditno K gloria di' colvitara 
colle proprie mani le più,' bella piante , fatica cho i 
divenuta la ddiiia d«' ^orni nòstri . 

K.g. "■-' ■ . '■ ■ . 

: ipHlÈS'A DI si PRANCESCO 



antichUsima questa Ghipia da'Minori Gonven- 
tuali derHeara fl San Francesco d'Aineì; anzi v'ha clii 
pretenile essersi quei Padri quivi stabiliti vivente BD- 
cota il loro «anto fondatore ; per più volte riedificato , 
ebbe i' attuale sua forma nel 1496 dall' elemosine ^i 
rnolti Benefattori, e ipeclelmente d' èrcole I. d' Eate. 

il SuUa'piccoU porta della -Smelata a mano destra 
«tasii' coIlDcato' nn- lempUoe ti , ma'bdliwlMe ' 8arcofe< 



0) Gtupare Statini Firenfiìiw. 
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go , ove riposano Ifì cen«ri.dì Fabrìsùo Saraceni poeta 
leggiadri 93 imo del i55g. 

Entrali appena per la gcan porta giova il soffur- 
tnarii alcun poco.ouile fare esperienza àA fenomeno 
di queir Eco famosa , clie iitiiiidici , sudici , ed asjai 
più volte <jÌ3tinti)aenti; mponde , e quindi languidar 
mente ripetendo di nuovo replicate voci , a giailfr & 
grado s'estingue. E non già in un sol luogo eua ri- 
sponde , ma ove si Inami farne l' esperimento ; dal 
centro risponde di qualunque dei tanti catini , nei 
tfUili lipartite stanno .1« .tre grandi navi della Chiesa . 
il Podjw Lana celobre Uatematico ohe ne ìiil fatta ce^. 
no nelle tuo opere (i}:pre(amB clie .ad ogni.miauto 
tec<indD ai abbiano cin^e * lei ripetizioni . ' ,, 

, Quatte tempio • ricco d'un teforo dì .bel^sÀna 
jùtture, e più ticoo astai lo fii.in altri tempi., E ^oi, 
•iamti leoito di ricordare, non.>*wvEa dolore-, come la 
noitm CìttL ÙK (tjita. depauperata, in più epQsbe dr 
laoltb delle migliori mv» open-. Nel %6vi npioati irr- 
itano VIU. (a) fuffino ip9gliat« -le .Cltime di alcuni 
Bomì , Ortolani , Garofoli , Ti£iaI^ j e d' olonnq ope^ 
xe dì Oievanni iRclU«ÌM«'idal Mantegna . Da. libi , o 
dove fòtten eqte ixaqiDrtatQ i non ti dice ; ma .si ba 
«VUiteiza, cbci d'.uiM, i^i^ta di questi -nostri preunai 
tnonnnienri., di a^oni^.iniuiuseritti, e d' altra SMtra 
anticbe ntemorie, lia tfeut» Rpiua arricchita. (3)' 



(t) Magli, natur. et art. Tom. a. Lib. io. Cap. a. 

LÙ. B. pag. 43g. 
fu) SeUini pag. a^S. 

(3) Frìzxipag. 6^a.ìt> ... ■ >• ' v 



Nè men ispri , sebbene più giuiti , e santa pn 
le suP viste , fu la vendita fatta circa il 1778 a Mv- 
lord Giovanni Udnoy ài molti , e prenoti ijuadri dtsL 
Bononi , del Honìo , dello Scarsellino , del Vnatìà , 
del Grómer , di Lodoviro Garacci, i quali tatti enno 
riuniti, in ud piccolo Oratorio detto della Madonna 
della Scala tpettante ad una ConlÌMalBÌta. Saeolua- 
abolita nel 1771 , ad og^tto di derolTraw 1« awma 
nadite , « gili effètti a ùnvn dèli' Ospitala d«gH K- 
apottì. (i) 

' Sai eaiM intara ne faroao ^edlCe a Hìlaiio per 
«idine ìA Hinittio d«Q'int«no il ptiino F«U>rai« iSii 
■Dh^eiancrdi t^ona draunial*: ai ■ ripaian ^nidl' 
imineùio 'danno gituus » noi il eonfórto coamna ad 
ogn'altia Città d'Italia , di riTcdeiU <tt k nortra mu- 
M i di tmtì va M>lo quadro oÌ pttToana finora 1 Ep- , 
pura Sa fo firtta domiBda dal (Sonta -Qio^naca GImk 
lamo PodMtl « nomo del GoBHma (a) • pMterionnan» 
te da BbnripiOT Bomotti Dtlegato Appoitolioo il ao 
Oennuo iSi6^ «a la tol« i*t»SH da' Fotstreti aiida> 
ron TQDte d' affatto t ' 

Cha'M tali &tti'ini»ffinlnU ti rvidoM all' aninrt 
lU^li iottUigratl dal ballo » più darò «woi* MMr d»- 
1» olia da idiota prapriMaiio, • da coIoiOi alla dieni 
«uttodia affidati ■tuwO'tiaKHi-aUa ^artì pnaiori , &o> 
cìan d' «vi « ba*M> piemo » < ]par neaclùdiilnio vino 
iiafico Tilìiiimo. Pni non lia guarii cbo dalla Boitn 
Città i loompana nn'opeiK innjpu di CouuA ; appna- 



fi) Trini Gitìd. dal For. pag. imt. 
(») MH Kimtt^HtU fio LufOo 1*14.. 
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to percM affidat» a clii ditgraziatamentn cresciuto nel- 
le tenebre teme perfino ili diradarle , e non vuol pre- 
eetto a comìglìo tentira dal dotta, dal probo , dall'Ut 
Ittminato Conoittadino ■ 

M> laiiEB pili ritoccarti sifFatte doloro aia S' me pia- 
ghe , meglio fia indicare il bel fregio , clic intorno al- 
la Bnddetta Cliiesa di San Francesco s' sg^gira dipinlv 
dal Carpi , di cui pur sono li quattro Erangeliati col- 
locati nella Cupola ; bIoddì de' quali tutaurati . 

Il pulpito di marmo è di belle propoiaioni , e di 
buon intaglio . 

Entrando itelb Cliìtsa stessi noUa prima Cappel- 
la a mano sinistra una 1cla con Santa Margherita dk 
Cortonn, e sotlo a quella un Criìto orante nell'Or- 
to di bel rilievo in marmo sovra del cpiale un paese 
dipinto col Padre Eterno ì due R il rat li ai lati dell'Al- 
tare della famiglia Argenii , e due Profeti a cliiar" o- 
tcuro , opere tutte <li Benvenuto da Carafalo . Di lui 
d incomparabile lavoro la pre^a di Geiix nell'Orlo, da 
un lato della suddetta Cappella , ma troppo oltraggia- 
to dal tempo , e dallu inala custodia . 

B alfa eli eg già il nostro Benvenuto nel quadro col- 
locato nella Cappella delta dei Trotti ove la Vergine 
Ssinta è assisa sovra una base con il Bambino ai'pie^ 
di, ed i Santi Giovanni fialtisla , e Girolamo: Ik 
fronte , e gì' ocelli di Nostra Signora spirano un' aria 
ioavemente divina . 

Succedo il terzo quadro di Benvenuto nella Cap- 
pella detta dei BintinBldi , perchè al Conte Ippolito, 
e iirattni SantcMto , Kredi Riminaldi , quella Cappella , 
quella ìnrigne pittura appartengono ; rappresenta essa 
il ripoto della-Sacira Famiglia , né può darìi , cied' io , 



più bellft ìnrentìone ! l'aito infantilo vezzosi ss imo del 
Bambino Gesù attaccato colla piccola mnnina a quel- 
la parie di veste, che raccoglie il jintto della Madre ; 
è ijuanto di più grazioso iinraaginnre pofsa mai «n 
pittore : tutta la fiirura di Maria è di perfetto disc-' 
gno , bellitsimo l'at tegriiamctilo del San Giuseppe doi^ 
mieiilo : in nn an;;<i!o p iiurodolfa in (jiiclla telala fi- 
gura di Lionella de Peio (i) e se non i compatibile 
la di lui pri-5on7:i cnli" criufa 'k'Ili vita di nottr6 Si- 
gnore; è i>erò commciiii ovoli fs imo d' eiiersi 'fatto spet- 
tatore di quella scena tutta divina . 

Lo siegae una Sacra Faniì^lia open bellissima di 
Benvenuto delto l'Ortolano . 

Nel prospetto della Cantoria sono di Benvenuto i 
tre comparti noi Davide, Sant'Antonio da Padova, e 
8. Bernardino . S. Francesco con altri Sauri deIl*OldÌ-< 
ne sono del Capellini detto il Galzolaretto . 

Bono Uvori. del Moni» pregievolissimi quei tre gran 
quadri, cbe ttenno nel proipetto del Coro : Udeporì- 
«One dalla Croce , la Sisuncezione , e l'AiceiiaiOtte . 

La G^psUa del Santitiimo Saciameitto è -ricca di 
tana belliujma fralle belle pittura di Benvenuto ; It ri- 
•unerione dì Lotsaro. Stk nella fronte -del Hatzaieatr 
la divina belleMB . GU atti amabilmente piatoli deUé 
^aagentì Donne, '3 vario aipetto dogli Uomini astan» 



(i) LioneUo de Pero 4i Cviuandolo, Villa del Fetv 
roren , Ordini questo quadro a Benaetmto XMé 
detto iì Garofalo, e glielo jMgò Scudi trent» d'om 
10, come Ho rinvajiìUo neU'Arehivio dt'Conii Sa»' 
racco Bimiital£.f eredi di JticntOa . 
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ti 1 la ^glii «qntUida J*l QtuttTÌdnano giaceote'. 
£mno tentile all' anima 'qnell' eraMiona tutta proprU 
della, verità . e non di Uggieri ottenuta dagli autori . 

~ Il Cudinal* Boni&ùOi Bevilao^na Cittadina Fe»- 
nma nel kqoIo XVUI. fece dono ni PP. Fnnoetcani 
del Taliemacolo ricco di preziose pietre , e dì ben ino 
tarlati Inonzi . 

Non lungi avvi una fuga in Egitto di UatiaVaP- 
giaa di^t& con «omma gmia dallo Scaxielluia . 

Nel bnooio della gian.Crtca allo etsuo Iato *'ìa- 
neliu il Uamolea del Uurahete Ghimn Fianeeeco Villa 
nobile FenareM per valoron asìooi distìntii^a e nelle 
Italiane annate , « nella Franoeù. La atoria deQa nù- 
Uteri «ne gnttt .^blnttansa ci namno com'ei eerrÌMe Itt 
tttppnlilica Veneta : queito làloroto ^anci carico d'aU 
lori nel 1670, e ,qnÌTÌ {u tumulato. Comunque gìodìofr- 
re li pttua di fuetto grandioso depouto dall'intellìgeute 
viaggiatole ) oonTuTi egura almeno di pieiìoiì marmi 
COI tmtto . Fu opeia del Conte Emiuuele TeuuRt , 

La prima Cappella, tortiti appena dalla gran Cro- 
ce raccoglie due ipiedri con due miracoli di Sant'An- 
tonio, n cuore dell' aTaro rìncliinBO nello scrigno Ai 
opera di Carlo Bonon! : è dì Giovanni Tengeniljei pit- 
tore Fiaroingo 1' altro . 

L'attentato più atroce , che l'orgoglio , « la Ti* 
le tirannia immaginare possa ma! , espreito ben pìA, 
dairatiima sensibile, clie dal pennello di Benvenuto ; è 
l' inarrivabile quadro colla strage degl' Innocenti : la 
atnmira l' intelligente quale capo A' opera dell' arte : 
non pB& la madre staocarvi il ciglio molle di pianto ; 
Io> porta ognuno nel partire per lunga pezia impmw 
nel cnore . 



Sta ad Mie Bovnf^otu nna &igt in- Egitto, • lo»- 
topoata dna Ciicandiiona della iteuo autore • 

Avvi in qneita GUeia la tepoltua della ^miglia 
Eitenia, In cui giappiero da AHSoIX.ino ad Albe^ 
io lU. Presimeli eHere quali' aioa roua potta nella 
navata della Croce preiao alla quale i ritnata ma Uf- 
Gonda lapide , ebe lia 1* impronta, dell'- Aquila ; Stipo- 
la ivi Gostania itioglio di Halatesta fino dal iSja. 

Siposana ancora in questa Clùaia la canari di 
quattro VeKovi Forrumi ; del celebre gioieoontnlto' 
Ercole Graxiafleì : dì ^aiio Brasioli camidioo inn- 
gna I del IJottór Ferrante Bortetti autore ddia «torìa 
dello Studio -di Ferrara : d'AleMandvo BtUn Arobilot- 
to ! d'Enea Vico inciiore : e di. Giamliatilta Pigna poe- 
ta., e prOHtOio obìarùutno . 



SGDOLA NORMALE GIEATDITA 
DE' FANCIULLI 

N^lli> vi:i .IL Efll'Aria sfanno Srnole Pie nor- 
mali de' Faiioiulii Mnacljj iTttte e dotalt n proprie 
•pese dal Cardiii^ile RainLero d' Sk-i Arcivescovo . e 
Legato di Ferrara nel 174IÌ. 

Erano allora esclusivamente dirette dai Frnrelli 
d«tti della Dotlcioa CristiiàDa, Frauceii tutti di Na- 
■ione : dopo la loppiMUons di quell' Iitituto molti dì 
loro già tecolariatati proniiicuamenta ad alouni woó- 
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I«ii .ciÌHmp«gBBBo le ScucAe * con marno xdo, attiri- 
tà , facile ed «tlimQ metodo . 

Dello Scalpello di Gìnteppe Femri i il Biuto 
coUooeto cella feoewt* in tegno di ricoAOManM sl 
^imI benemerito Soiporato , olie <^eni fra di voi tttr- 
])iU ntilfr eotuto alla cIuh de' pomi , e la forni di 
^portunÌHuae diagipline . 

fummo quattro deprima le Sonole ; lono ora ri- 
stiette al nmnero di due t h tituata l' altra nell' ex- 
Couventa di 8. Ginieppe aTente V ingieuo nel Vico- 
lo di Boeeaoanale . 



SANTA HABIA DELLA CONSOLAZIONE 
HECLUSORIO DEGL' ESPOSTI 



Fu nel i389 , clie il Canonioo Andfea Silyeatii 
fi|[lio di Tiiginio fabbricò un Otpieio per raccogliervi 
fi FancdaUi eipoiti o legHtimi , o spnij olie fouero. 

Fn nel i4c8 , che una Compagnia di ConfratelK 
datti dello Salito Santa eiteieto le lor 'cure a prò- di 
^Qteiti infelici , Mtto la proteuone dì Lncnsùi Boi^|[if 
■K^lìe di AUbnao I. ' ' ' 

Badala d' Aiutria leoonda mo|Ìis di AUbiM 
10 H. , che ingrandì lo Spedale de^ Eapoiti in modv 
da taccogjìerTt non eolo e Haacliì , e Femmine bai»> 
Inni \ ma ben amo ijatO» infelici , gIm pericolato a- 
«tnent nell' oneitl . 
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Fu per le autOTevoli insinmiionì per le pTemimi 
pìisriitie , pT Ir jteneiose elargizioni del Signor 'Al>-< 
b»te MdrcbesB Onofrio Bevilacqua , ci» nel 1781 il 
Poatefioe fio, TI. con Bntys del IO F«bl>tare jopjn»)- 
■e la Cliiéla ed il Gonvento da'PP. Serriti , 0 fabbri- 
cò l'ampio « comodo 'recliuoiio, ov» quatti infelici 
educuti euer pMuno dtllì tetté allì diciotto .fuuù, ti- 
UlitandfMi in qi(aliiniglia. ait^'^o muUeift^ 



FI AHZ A ' AmO&TE A 

.Ercole I. nel 1454 f«ce HUepnatp la piazzi det- 
ta Piazza xmov;t . Due graii.li cokiiine dovevano nel 
mezzo aliarsi pomposamente ; ma nel "499 "l'I' 
di scBricarie a terra peri una di esse nello acque del 
Po. La sua fìjjura era nel fusto quadrangolare ^ e I» 
Scultori Meieogorri ConuechieBe la rrduise alla'lòilii^ 
4rioh','«n»tndoU det ^tzioio ' intaglio di qWd b«t ìm- 
no.di queiciK fttortigtiato . ll--PnU}Ueft l'.eiMiV 'ii«I 
1676 eeUBcatidoTi la etetua-dj VMpa AHnalidTO SettU 
ttio..sedat»iiaUa luo.' Gattedt^y-DiHfta FeuiòMo'Ga^ 
plioIi'iVeiiesianA . ■• 1 ' ■ ' ' . ■ 

Fatali lempre le lìroluzioni ag1i< Uafnini: ett >Ua 
GDK%^dì*tnittlìcì iDif«it« ai. faniiff. dft* momuiiend cA* 
1^- a^e «Irti 1 Utili Hill' atOEÌa , 'aaoti Alla .dconotéeiaa » 
Sa, nttlU ri?olutioiie del -1746'. cht la Statua d^AIèiaAta 
dio yil. M vid4c «bbaitata'i^n fnellft: tte^a y-purab 
in coi abbouate fuiono le Statue di jficqli J. ^' e 
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Berso I. d'Esto , clic da ifcoli Collocato stavana , co- 
me ijià si disse, in faccia alla Catledinle, 4i perfetto 
diiegno , e di finissimo bronzo costrutto . 

Salito il Trono di Francia, ed BCclainato Ite A't- 
talìa Napoleone I. , fu dal Coniiglìo del Municipi» 
richiesto aisenso di dedicare una statua al nnovo tuo 
Sa , ed ottenuto , >s ce fece l' iaaugniBiimR il gie^ 
no 3i Maggio tSio ciiendo Podeitl Q Signor Dottot 
■Antonio Sacchetti : quella piaua fu detta allan Pia» 
aa Napoleone. La' «tatua fa lavifto del Big. Demma^ 
ria Scultor Bolognete } ed il Princìpa Engenlo Napo- 
leone accordi lioco dono Ai ^anta alU Comma pe>> 
ìcbi ornato ne fetta qud ncinto . 

Il* ciTDOitmse ^'tem^ eangìate fa oocnpata Fax» 
rata di nnoro dalle ama Tedeaclia , a l'ordina i* em»» 
hA ^ cmneéllare ogni memoria d«Uo aitate ooie t per 
■ettenerfo era d' uopo abbutare la itatoa di Napole». 
ne . Ad evitare quindi tutti qne* danni , ebe dall' eoa 
tnaìatmo attendere n pouano in liElatti moinanti , iì»> 
rono preie 3e |ù& taggie , e pmdenti initura. Sull'imi 
brunire del' giorno 14 Maggio ifti4 ti dìeds mano ali* 
opera i che fu completa nel ttancjuiUo «ilenzio della 
notte . 

Si conservarono U bella te^u , e le mani , cbe 
furono depositine nel Musèo doli' Università ; ed in 
quelle brevi ore si cancellarono altresì tutte le analoa 
ghe inicrizioni , allrc aoslitiiendone , e denominando 
da queir epoca la gran Piazza — Piazza Arioitea — . 

Il Palazzo clic guarda all' oriente è di pioprietj 
de' Marchesi Bevilacqua: il Cortile È all'intorno or- 
juto di' Colonna : batti rilievi d' ottimo itile omaiul 
le finestra v fono pure di bello stile tra candcJiwa aUf 
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angolo d' una sola interna , nonché il vcione clie «r- 
3a il fianco Mteiiore (li quel Felazzo . 

Del Slarcheje Rondinelli è 1' altro Palae«o , clis 
{«Alda U Mttentrione ' 

In «sgolo di detta Piazik, U portai rivolta al- . 
Strada di San Guglielmo sta la CbieM dell*- Sagre 
'Stimate ufficiata da una Confralemita Secolare. Carlo 
'Sononi dipinse San Lodovico , e Sant' EUiiabetta au- 
^li .iport^i del Coro : dipìnse il Salvatore depoito 
id«Ua Croce : San Francfeico d' Aiein ncll' Aitai inag- 
.^oie è.Uvoro del Guetcina, aeblMu» altenlo da wok 
imperita mano, clu nella .pientninone dt mtaaiaidé 
lorba piegiudieato notaluliiiente . Le statua dì 'Surt^ 
Antuio , -di Santa Chiara, «d ogni alm intaglio in 
legno «ODD -del Faireri . 

■ B SaroofagQ , olie ttft d» un lato dalla Gtòbia ft 
del Jllaiclieie Cataro Twralii , nhimo della; nobiliwiaw 
« rìeca ina tbiniglìa , ni Orto 1' amio liia . Ivi JonD 
pure «epoUi il Ghenda , Giacomo Parolini Pittori 
lebri Forrareii, c l'Abbate Lorenzo Baratti ex Geiui- 
ta Poeta, ed Oratore . 

Nella «teua Strada, nella Chiesa di S. Guglielmo 
•te nna JielUitinui Tavola dì Benvenuto da Guoiblo . 



CIMITERIO 

Corso Diifa E^tpnpc fu quegli , clic la {Trande 
fabbrica iTiiic^IoMs^ima o.VJ^rA .lei!,! C<.rt-jsa , <lan.ioIe 
coniinciaiiieiilo 1U-! 1 4,ja furri .icUa Citri nel Borgo 
di San Leonardo in una Casa della funiii^lia Caselli > 
littrettà in progreaao di tempo ftalla nusvo mura . 



lizetì by Google 



Fn BoTio , che nel 1461 «Hi 04. iti Gtagna w'bf 
tToduiie i Monaci Gertoiim , arricchendoli di oaie, e 
di tetreni atti ■ fruttare tre mila fiorini d' oro an» 
uni (i) : il gran Priore di Grenoble loro Getieral* 
msDdb a fondare ^ella religiosa famiglia il Padro Fi> 
lippo da Milano Priore della Certosa di FimiH , col 
Vnore della Certosa di Bologna (1). 

fu Bono , che aver volle sepottni* nella dilMta 
sua Certoia dopo la d) lui morte accaduta il 'so Ago~ 
Ito 1471 ed efrettivamente le di lui cenali T'ebbero 
rìpoio nella 'prima cella del grande élanitm a mano 
tiniatn , • (uvona quindi da qne' religion traipoitat» 
in un deporto di volnminomrimB mole in getto , non 
•bbaManva rieeo per' degnamente vaceom le om di 
tanto inidgne bsn^tton • 

U ;ttattat« di Ganqio Ftouùò del 1798 oondnsM 
• Ferrila nua gitanugietie di Tmppe Fnnceri nume- 
nMiuimft ( ippof^f^aBda allon l' ala deitnt dell* unu* 
ta al BaMO Po : era cotapoita queQi guamìgiene per 
«na parte d' ««Mlìd r carallo , e la tcanenia di loodi 
atti ad aceoglieilì determinò la loppreMione dei figli 
di S* BtnnOn* fino aUoia (oipeia . 

A qiHit»'-daiÌinuione quel monattero lervl pet 
Iien due Itutri ; ed agerofe cota egU l' inunaginaM 
il deplorabile guaito , a cui quella fabbrica inùgnè 
soggiacque , finchì col decreto del. 3 Giugno i8lt la 
legge sì eman& de' campì «Miti . 
' ' En iir quèll' epoca Podestà in Ferrara il Signor 



(i) Bét^i pai. ìaf '. ' ■ 

(a) SetOahfiìii Mait. dOh Chte, di H'trrar.p. ii6- 
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Antoni» SaecIieUt, e 'tnl finirà Jtolla magistntnn pis- 
pola al OoTemo di Sfilano di udarTe la easenna ^1- 
1» GertoM ad uso dì Gani|io tanto ! u jicuiò dappi»- 
ma quella Superiorità , gìaetliè vietara la legge , die 
xincUnti Ibuero nella cinta della mura qne' locali-, ed 
anzi pro^ p^reliè ti eSettuaue la oottraatma * San 
Bartolomeo monttteio di inonaoi cùltercenti poito 
f. tjaaai due miglia dalla Città. Al Fodettà SwJoliett] 
*ia «uDoeduto firattanto il Conte- Ciaoguara, cba tiflà^ 
«landa al Governo non m>Io il tamma «ggravio i olia 
dalla, neoenità di eottruire una itradit Mlolata per .«t- 
cune, miglia ne riiulterebbe , ma lien più anche ìL pe- 
jricelo di aonuner^ioiie par le ftequenti innondoaioiii 
^el fo t Panaro , e. Reno ognìc^oalvolta un locale t'a- 
vesse scelto fuori di città ; ottenne coll'aatenso , la 
lautezza di suivare { e siami concesso ) di roig^orsre 
sncoia in ptogrcaso uno de' più intigni itabilimenti 
della pìttà, die avrebbe tDj(giacciulo pur troppo col 
tempe irreparabile mina . 

,' , he legy' saiiitaiie non vi si opposero , e 1' appro- 
yarono all' atto piimo della sua istituzione medianto 
un volo della Con gregali odo di Sanili presieduta dal 
Prefetto Dipartimeiilale , e composta do' Signori Pro- 
fessore Antonio Gaiupana, Conte Go>imo Maai , Dot- 
tor Alfoiibo Benedetti . 

Fu ripetuto ([uesto volo nel 1817 dai componenii 
una dcputazioiiR ordinata dal Gorevno Pontificio , ed 
eseguita da Monsignor Frosini , dal Professore Oddi, 
Dottor Moricliini , ed Ingegnere Scaccia . 

La bencdizÌDiie del Campo Santo leguì la matti- 
na del 3 Gennaio ]8i3 coli' intervento delle AnWr»- 
tì i.l'srajàone ìiungnnla fu »cit*t|i dal Canfioio» 
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fiavtti 1 il > CavopìoD A|;oitino P«nuzl «uìue Ik 
{Demorìa di Oinaeppe, Gercliiarì Agiicolft, t^"^** ^ 

ahitace quella Casa di riposo ■ , t , 

Ih due epoche tiiroiio determinati gli ac^i*ti di 
(piel Monastero. 11 piiiiio nel i8ia alli 17 Aprile, al- 
li 3i Agosto i3i,', il Fecondo (i) . 

Il celebre Arcliitelta Si^. Anionici Foicliini rav- 
volgeva iiell' illuminata aiia mpnte l'idea di un. gran- 
dioso riparto, allorché la dt Ini inferma lalute non 
gli accordi) di presiedete quel lavoro. 

Ne assunse la dirjaione il Sig. Giuseppe Campa- 
na Architetto Municipale, il iptale compilò un pro- 
getto d' addattamenf) noto soltanto per quella parte, 
cho non andò vuota d' oiTetto , ed un pariiale pro- 
getto fumiù per ia Colla Estense , dtlh quale esegui 
In legno un esaltissimo modello , elio in un coi dise- 
gni lormatine da! Sig. Giovanni Sardi Professore nei 
caduto Liceo Convitto di Fenara dato tu in dono al 
Duca di Modena, ohe onòrando di sua presenia lo 
ita])ìlìmentO' nbn. no isdegnò 1' offerta . 

. Vengono ammitiiMrate le tottùate allo Stabilimen- 
to appartenenti da nna Comrai&tione Comunala pre^ 
siedatM dal GonfalonìeTe o fu nel 1814, opaca del 
MCODdo acqulstd', cbe il Marchese Ferdinando C>no> 
«ìci- vedendo qùegl' Amministratori BeUntìfiiini priri 
d' n* .piano , die giovar potesse ad un 'Alice nuioi" 
mento , CMicep un nitovo pro^tlo ài, ndusioike loia-' 
le , ohe «enia di*i>iiggere il già. Sàtto 'letTei b conpie^ 
n il gnnde , mtettoM > b ben inteso edifiiio-t Io ri-- 



(i) Jtti Mimit^JniUt ro$. diì DMt. Luigi Bonetti . 



-niis all'AGoadenU di TanwU lotto Ìa pniiden» dal 
Conte £eo^1(lo Gicogntu , ed eMie la lodilisfaiion* 
di vederlo approvato , e commendato. Ej^lì è bu quel- 
le traccìe , che i lavori odierni d!ri;;omi . 

Quantunque poco progredita sia lin ora queUa 
fabbrica dalle circoitanie trattenuti de' tempi gl' am- 
ministratori ! lo zelo perà non è cessato nò l' attività 
per riprenderne il lavoro ; e già per vero diro ahba- 
Itanza offre d' interessanti oggetti per richiamare la 
generale atteazìone , non già solo per (juelie idee, che 
■11' uomo veramente ciìsiiano , siffatto genere d' abita- 
■ione inspira, non per la sola memoria del Padre, 
dello Sposo, dell'amico, del Fratello, che caro all'a- 
nima, mestissimo inntimento richiama; ma pur ben 
anco per ciò , clie colle arti ha rapporto , e più per 
ciA I cba ai l'avvila divenire eì debba un giorno . 

Va Cippellano, un lapattore,, ed alcuni intervìen- 
U v' hùino un alloco i ma- .piavviioiia ne-è la looa^ 
. i nella grande atanu A' ingiwMO alU Cua dell' I- 
•pettore stanno dna inacrìiìoni, uiw del dotto Signor 
BaiMiii , dell' Abbate Gindam» fiamfialdi , Gìtuùoie 
l'altn . 

Sta alla tiniitn. d«l]a rotonda. U Mutentutiiuìa 
cliiiu* da un 'Modello , a contìgiu alla Gbìatf t *ooo- 
n posti iii aita alcuni namorai ■ fonebii lotti , sovra 
i quali ai oddattano li ancora inupoltL Un Gm'o Cro- 
cefisso avvi dirìinpatto al caneello , « dietxo ad etet 
il Gonfalone della Coniiatemità dalla morte. 

Le duo inicTÌiioni luUa porta dal CUnetn sono 
(lai Cmiodìco Agostino Paniui . 

La grandi Cappella diftiilniita attorno 11 Chi»* 
stn oonoKOtto nno , o più pnprietaij ». «omo ano a 
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|iiù pTopriefaTj hit un ASvo > «d nn fropriataiio ha 
ogni poito <le' parapetti . 

Poco ti Tacconile -fio' ora ivi , eha alle tainl>e da* 
paranti ', e dogli amici à' ornamento , a di memoria 
ibniiica , che tTOp|>a hriere «patio dì tempo i deoor- 
•D per ottenerlo } ma il poco ò di bello Mile , • £ 
icalti marmi cottmtto > 

E tfvd ricorderà il SwrctAgo dell' egrej^o giovane 
Don TeuMiaio Taraito do' Duchi di Camerino , iirta- 
^iato dal Rinaldi i diicepolo dpl GsTaliere Canora } 
te te ne eccettua l' arma gentilizia , diligente lavora 
de' fratelli Vidoni Scalpellini in Ferrara. 

E qui un elegnnle memoria in alabastro scolpita, 
elle il Conte Leopoldo Cicognnra , sommo conoscitore 
delle liellft ani , e nella repul.l.lica letteraria distinti», 
timo , ha scrìtta per onorare la memoria della defun- 
ta Consorte-. 

Due depoliti ilello Scultore Ferrar! di Venetìa aU 
le ceneri del fu 8ig. Antonio Badnani > ad a qnelle 
del Sig. Maurelio ScurelUri , Ove i Fij^ uproMa Tol- 
lero una Pietà Figliah . 

Un Busto del Marchese Gul.lo Villa dello Scal- 
pello del Ptofeisoie Demmiria di Bologna . 

L' ornato il' una porta d' ordino Corintio neìU 
stanza BarateUi , d' eletti marmi incrostata . 

Una memoria al giovanetto Giuseppe Saracco det- 
tata dal Canonico Perniai atta a ricordare l' animo di 
Ini pietoso i in bel ntanuo Caraarete ìmpréiaa , omat* 
i* nn coccolo di namo pari» * e di btii intagliati 
liatri rilievi . . 

Un pìccolo «lanttro pet li fancìnlU- anìccliito di 
pilattn di'lwU'intai^O^ ed arento nel Snido n* in»* 



rnagine dell*- Verfpne di g«titlliiKai« hiu9 xìUcm 

Iiombardt , ■ • • , ' ^ 

Jloana inudìta , ed dagud ànieriiUmi dal GaniH 
bìoo Sobiaìn i mohe del Canoni Adottino- Ponnù « 
alcune djU'AUnto Gurolamo Baruffaldi' Gìunio» ■ 
dill' Abbate Teitini , del Gano'aico Burtoldi , del Sig-. 
GaTolicre Laigi filaria Finotti , una del Gicco Signot 
MalufcsB , ed nna dell' Abbate Morcelli • 

Il nuovo dcpotito di Rorso , le di cui ceneri ivi 
triuportate furono il 5 Agosio i8i5 coli' iiiterirpiito 
delle, Autorili , dietro (irocciso verbale della ricogni- 
zione '. l'urna e di belle dinieniioni formata , ed orna- 
ta A' elegantÌ9tÌmo intaglio : 1' inicrieioni collocata 
nella cella contigua detta Esterna esistevano nell' an- 
tico monumento ; lo due sole del Sarcofago sono del 

Wfllii =iul'Ittra Miit7.a.si è couscrvita una Vergi- 
ne con San Giovanni , ed il Bambino Gesvi dipint» 
ali' olio Ti^l muro , di sruola Piorenlilia . 

Il Reverendliìsimo Capitolo del Duomo , li Sacer- 
doti , li Monnci di ogni religione , le Monache , gli 
Uomini ,"]é Donne, i FauciuUi dell'uno, e dell'altro 
■eiBO , ì soldati, i condannuti, v'hanno separate claMÌ< 

Dna camera ovvi per le sezioni anatomiche airie- 
cbita dì molte ligure in cera , alcuna . delle qnalt dU^ 
rette fiiroi.o dal Professore Giovanni Tumiati . > 

Una. (Ielle grandi Cappelle serve di Maganm» tt 
BlOltt inaimi d' esquisiro intaglio, inoperòn tnttoni'* 
A'a'qiititi il deposito di Lilio Giraldi'eon ' il bea l»' 
Torato butto di questo insigne letterato ■ 

- Il depoùto • di Becoaiadino- BaifiHiejo Koaitro di 
Zrtdovico'iAnostO'iia'prìnii rudimenti di }ttiiiità > fe* 
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4iHido r o^iBÌwe MI' Al>bat0 BtntffalJi Ginniore , 
'rematemanta confatata da} Fauidni, è <iotuorva- 
t« 1 e lo «teno Abbate B<m&lcli Giuniws v' oppoie 
^ella latina ìicrìzione • 

Alla bbbrica del Tempio eoogianta al Cioiiterio 
fu -^ato "Conrinriatncnto dai Monaci a proprie Speie 
nel 1498 e terminata venne nel i55i : poi risarcita, 
ed all' attaale sua forma ridotta, secondo lo Scalabri— 
ni , dopo il terremoto del iSto . Preemno <[ii«to Grò-' 
sachiata, che l'architettura maesto>i«tÌm« lia di Jaco- 
po Saiuovino i taa vf si opzione U Frizii , e tutt' al" 
più accorila , ohe del Samorào «More pesaano soltan- 
to le interne nilididime teultUT» ohs'lo adoinans, 3aL> 
lo Scalabrini amibuHe S ' GirolaDM Femii - Fem^- 

Comuiiqne però , eyli è certo ijup] TiMnnLo Ji nu- 
lli!; niaeStoiissiniK diiiie:iiioni , di iiorfaup sceliiasima 
ptopoczioni , 0 sono <.'li ornati di semplice, puro , pro- 
gievolissimo intaglio . 

Stanno ntUe di.di(.>i Cjiij.'ll,^ deliri i-uadrl dipin- 
ti dal Roteili, e raprirespnunu dodici Misteri. 

• M«Ub asconda Cappella la strage degi' Imloccnti 
i laToro di Ferdinando D;ilU Valle giotane FcrrareM 
narto in Sona nell'età d'anni diciannore • . ' ' 

Ndla terza. Gappdla % mano dattraappuo «l^mM 
TO è •ttto- GoUowtoi un-Pvetepjo l'gnciotD -dUegao di 
Ciui&anotMo Sarohl denò-'il BloM ¥Ìttor Feirante 1 
- : Nall* -quinta Cappella ld-dopo^ion6"detl»-artMia. 
VddBaitMi^. ■ -, ■ • ii > ''li 

All'Altare di crocieca della iteiio Uttr il 8. Brad 
■oae aodpAtto twU'ETVmff dal Cttt» lhi{;gBt« '6'bpeitt 
(flelig Sumllino . ' - • 



Lft piUa dell' Altare colia Gens del Salvatore è 
di Giovanni Cignuoli Veroncce . 

Il gran quadro collo Nozie di Cana Gallilea ù 
dì Carlo Bononi : rappresentò 9e stesso nella liguri 
dello Scalco . 

San Brunone orante con T>ij Monaci) poato lata* 
Talmente alla gran Tribuna, k pure del Bonoui; e UH 
tiD (li lui que' due laterali al dì fuori , oon diw Santi 
Certosini in piedi . 

Di Sebastiano Filippi detto Butianino , è il San. 
Cristoforo clie sta nel niezco del Coro . 

Il CiWio d' eccellente lavoro in legno, d' ordina 

gid (li Mjrcu Antonio Waldrato , con disegno di Ni- 
colò Donati entiainlii Bolognesi : fu altra volta ornata 
d' alcuna pitture del Caracci-t e lenza queate costò ai 
2Clwaoì dua ntU^ voudi 4 

Le due SaDmtie muo cimondate da postergali d^ 
noce di fino ìntaj^ , e «t ptetandono Uvotati da un 
Uonaco Certoùuo . 

Un quadro laterale all' Altare ainiitro di orooìem 
i del Gbidìiii ^ttoi Fmame del 1700^ « nppreieu* 
te Li nudtipliisutoiift do* p**»' > 

pdla di ^ell' Aitate coUa dìueia della fipK 
lita Santo i ape» del Bubmlo ■ 

GliAltari «nuaml» ddla Cipolla dì cnwiwiw^ 
no di beUiaumo ìnt^[lie , di bdle ptopoinoai , dì taf 
perb& doratura , amati QÒa pitture dì ]P«ft(étÌ * 0 Si- 
bilie ( due delle «pali nnaù amanite ) «pere tuttq 
del Brescia . 

Del Paiolini h U BeoolUsioM di San. Gimaim 
Battuta nelk terza OappelU . 



Una Laica corpoiasione detta Aiciconf^aternita 
deU'Draùone, « morte, fii io Fem» fòtkdata nel i366 
<U, Nicolò dell'Oro allo *ioopo 41 ^tgeie canforto 
■U* acculata che tiretto ìn ceppL «oto da giuitlua a- 
•patta mtoro « pace ; fa fondata allo icopo di rad- 
dolcire gì' eitremi momenti di colui clia alla di lei 
Ipada soggiace , non ricusando al cadavere , come 
in que'ruzzi secoli >i praticò , aollecito onore di tomba. 

Opera pietosa tanto meriti lo Sguardo sovrano , e 
fu da Nicolò HI. anicchita di molti privile^ avendo- 
la il Comune dì Fcrruu fornita d' opportuno locale 
Del pubblico Palazzo onde esercitarsi nella scuola det- 
ta della Conforteria . 

Nel 1807 epoca della soppressione dì tutte le cor- 
porazioni laiclie doveva a termini dì legge rimanersi 
intatta come- ogni altra operq pia lo dovea; naa da ti- 
more sovvercKio di clii allora presiedeva, ne venne pn>« 
babìlmeiite , cW trilu ce'lesse al fato comune . 

Fu da Monsi^iiovE F.w.i Arcivescovo di Ferrara 
lichiamciia iitl iSii <[nest' Arpliicoufraleraita , o da 
Monsignore Benietti Delegato Apostolico miovamcnte 
applicata alla custodia d«lle carceri , e dall'Eminentii- 
timo Arezzo cou leltura del tribunale restituita alla 
Conforteria de' condannati a motte . La Chiesa poi 
della Certosa , per le cure del Sig. Marchese Girola- 
mo Canonici Promotore, ad casa fu conceduta in, pro- 
prietà ingiuntto r obbligo di ufBtiaie 1* annesso Gìmi- 
terÌD , m«diant* linva di N. S. Pio VII. attualmetttò- 
ngnante .. 
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CASA TÀ GI^BATISTÀ GÓÀiimO 
È PUBSLIGI OSANÀJ . 



In qneil'a strada , che conduce alla porta chiusa 
detta degl' Angeli , discendendo Terso il Quudrivio al 
Nuni. 1176 sta il palazzo de' Si{;nori Marchesi Gua- 
lenr^o Gnarini Eredi della famiglia Guarini , madre di 
tanti chiarissimi letterati , e fra dessi tutti del più di- 
Itinto il Cavaliere Battista GuarinD autore, del Pastor 
Fido • A piè della Scala avvi in marmo sulla pilastra- 
ta il busto di Battista , e nell'angulo del palazzo «col- 
pito il motto — Erculis , et Musarum — GommcTtiO' 
fsvete 1inp;aia , et animis — . 

Più abbum dall' altro lato avvi il bel fabbricato 
de' pnUiUci Gnnaj mito dall' EmitwntiAiino Cenffa. 



''^ <ÌUADBIVIO DÈ^TTO DE* DIAMANTI 



..ili degao'Si ouBrmion» qneatd bel prato della 
Oittk . Il maedoio iréttìllmft dalla .jbiida fiunu il 
rago iproipetto , ed i palaci petti ai ^nattm angoli 
■ORO noUliDuite ortuii . Qnello de' Harelieù Sagiati 
Cinildi detto dei do» tieonii dai due Leoni oollocati 
niUa porta del sudttdmo fikttq ftUnìcaro dal mediao 
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htncMtfo Collii i ai>|Aga ' 1' oecliio 4^ pai9agglerti 
per la icelta nii arablHttàTafs' e pel fino lavoro '.del- 
le icuhnn , cKe lo odoraWb i S^amnl»* dill*'0}ipOst» 
lato quello dei Hanibeii VllU per due ale coperto di 
nUTlAO tcg^to ftl diatninte . b' invenzione 

nei busi rilieri , e la bella, «truttnta delle finestre of- 
frono' aUo attidioio il'più perfetta modello di ìmniitar- 
ei , e Tendono tiputatìuimo ^eito palazzo , che peii^ 
non ronacrva internamente nulla dì quell' omatg , e 
fijnonlc , che aU' esterno ci offre . 

Il Cartiinale Luigi d' Éste nel i5r)7 pose mano 
a ridurlo uil' atluale figura , ma s' ignora da qii.il Ar- 
chitetto ne avesse la direzione. Dall^ fanilf^lia Esten- 
» lo acquistù il Marehosc Guido II. VilTn . - 

È il terzo palazzo de' Signori Marelieii Trotti, 
emalo ili licci inarmoreo cantonale ; fu eilificalo dal 
CavaUerp Erculc Turco, e terminato liei iSSfi, 

Il quarto ang'olu viene formalo dal Quartiere de' 
Carabinieri. Questo palazzo f.i f.iWirin^Tto Jal Marche- 
■e Pallavicino , ed arcl.Ltettato dallo stesso Marchese 
elle petsò in progieiso colla famiglia ad abitare Bo- 
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^" CASA DI LODOVICO ARIOSTO , ] 

piccola, « Tenuta itrada 'di Mìruolo-^ 
tuata aU* aoejdente itaari la Caia del divino Lodov^ 
Aliotta , del Ferrareie Omero . . i 

II' ac^oiitt 8(1) da Erwls 4s Biitoja iieV"CÌA-ì 



gno t'SaG (i) ■ e S» quntl, e da falche altro viciùtr 
comperò alcune pezze di terreno , cbo tiftto liduaib 
ad uso dì Orto , il quale è iama , che coltivaue ooUa 
proprie mani (a) , e che in nna grotta ivi ad ttte&i-' 
ittutta molte Ore del giomo, pattaMe nell' ozio tian^' 
quìllo de* itudj luoi ■ 

Pietendono. il Fomari , ed il Barotti , cKe quivi ' 
la parte maggiore ei icrivesie de' tuoi componimeDtì i 
ma TÌ li oppongono il Garofalo , ed il BnnifFaldi Giù— 
niore (3) , e lutto il lavoro ivi eseguito riducono ad 
Were poste ìn versi le Commedie, ed a qualche can- 
to aggiunto al Furioso ; comunque perà, quella Caia 
fti ila quel)' ingegno aulilime abitata, «d ivi Lodovicft' 
fini la mortale sua cariota i) 6 Giugno l533 alla ota* 
tie pomeridiane . 

Dagi' eredi di Lodovico passò non ben li la , in ' 
quali mani , e da quelle in altre ancora per lo spazio 
di'quB&i tre *ecotÌ senza che li detentori avellere ' il ' 
manottio ribtaaio a dofoimanM la coatruiiiniQ , o ad 
alienar* una gran parte di t[ueli' Orto , già ooltirato 
dalle mani «li Lodovico i tenta eh» di tanti nno lolo ' 
■oigeue. a reclamare intatta m non la cuim , la ttUM 
dn^eno dall' illustra Poeta abitata . 

Queita proraniùone ( « aiami coneeSM di eod 
cbiaMarla) eccitava lo sdegno del culto Tiaggìatora' 
non mena , che del dotto , e del probo Ferroreie ( ed 



(tj Bantffaldi Gluniore, Vita di M. Lùdortco J^' 
. rioMo lih^ 3; pag. ufi. 
^aj Jfem. di Vìr^fnìa figli» itotorala df^ Lodovico' 

Arìom p&^rx^. 
(ì/^art'ff'aUi Gianlon lib. ì.pàg- 198. ' 
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ùavBCfta era torantn una benefica mtao, ci» patemi» 
mantB tutelaus A iegna cauaa. 

n Signor Conte GìtoIsuio Cicognua eiMndo Po- 
deità idampl il comun voto . Per la di luì inùnuazio- 
se il Coniiglio ConitiDale il giorno g Maggio iSit 
decite , che queDu casa fosse comperal.-t col pubblico 
denaro ; e fu il decreto approvato dal Cuvcrno me~ 
diante dispaccio del Consigliere di Stato Come ScCh- 
foli direttore della P. I. U di a8 Agosto i8n . 

Quella cata poco conservava dell' antico scampar- 
lo , ma la stanza di Lodovico non era però cambiata 
in quanto alla dimensioni , o alla locr.lità dulie fuie- 
•tre , lelibeoe le pareti fossero im))rjtrate di cattivo, 
tacenti pitture, e sotto di quello d'altro lorae peggiori. 

Fu dunque riattata la stanza. , c copuit;! di una 
tinta generale biancastra , collocando nel muro di pro- 
spetto alla porti ima lajiiile in bel marmo di Carrara 
con elegante italiana ÌEcrizione del celebre Pietro Gior- 
dani , e lovr' essa il busto di Lodovico . 

L'istrumento di compra, e vendila fu stipulato 
r otto di Unito iSiS (i) . , . . 

La cau. patena di Lodovicit , ùtuna preuo la 
CliieM di Sante Uaria ii Bocotie, h qiiella ove Lodo^. 
vico adoleicente tecitava coi fratelli la Thdie , ed al- 
tre «cernehe lappiesenteiioni da Ini icrìtte in cpeOa 
tenera eti : ma quella oaea fix da lui abbendonate do* 
po la -morte del Padre , non euoiidogli toccata vdla 
4ÌTÌnoBe &tta coi liatelU , che la quarta porte d' eoa 
aHtasioiiOi conta A faa dai dooumenti autentici eiieten* 
ti préwo Ja ftniì^a deHanilwiì HeToolani di Bologna, 



(i) Atti Muttìeip^. 
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pAì erano dopauperate troppo per intrapreiulBre sifFat- 
to ' riattmento , che il Monuieio devoluto essendo' 
intenliiiente al Militare , jum offriva comodo allog- 
gio lì Faroco da tratlocani . Ninn -ostacolo «iiierfiaTa' 
]pw parte dell' interpeUat» Anton A EeolMÌaitioa', che / 
Su*. Ecoellenia BeTMendiisiBia Moiuì^rion Paolo Pa^ 
taìuo Fava Aicive>cavo. doadjnvò con tnna le lbTaè< 
al dtiiauneoto. Non «i perdette dì eonggìo il norell» 
Ifiagittnto, e poti foialmnità'Hipenira ogni ^difficoltà; 
Ottaiuia -dal Srìiuiipe Tice-Re in astegnantentp le Glùer 
M cldiue di S. Romano , d' O^i. 9aati > dì Su). 
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Pietro , onde elTettaarne la vendita . Ot'tenne oltre di 
ciò una poiiìone ddla Caserma per accogliervi comol 
dsmente il' naoVo patUne ì e la benoiliciqne della re- 
•tMirata Clòtosa ngnt nel i8[> mercè la vig^lmna , a 
l'aniTÌtà d»' Signori Conti Alberto jGrémona;, ed-I|^ 
polite» 'GiMsiadei dal'Sijr- Podeiti 'ddlegati alla lorr»^ 
{^iania di qoel lanro . ' 

Entrando in tpA TciajMD , 1' Dcchio reità lospeia 
nel niirame la maestà . Alberta^ e Giovanni BAti«ta 
Triatkno Atclfitetti Svaami ntf^diranero la cottruiio- 
ne nd tSti circa (i) . 

*- -f ' Quadri di qnelU Ghiem tono opere per U pi& 
gota pute di ottimi pennelli' . ' ' ' 

E collocato nella seconda Cappella a mano destra 
nn San Garin , ritratto mentre alloggiava predo quo! 
Monaci Bpnedittini (a) . ■ ^ ■■ 

Al tprao Altare Maesi un Criato in Croce ' con Si 
Giovanni , ed altri ganti di Dosso Dossi . ■ 

Al iifuinto Altare avvi la Circoncisione di Noitnf 
Signore Ai Lnca 'Loiigo Ravennate , opera riputatiùi-J 
ma per la vaghezza del colorilo , e per la bella in-i 

Da un lato dell' Altare del Santissimo Sagramene 
te fu negligentemente attaccata al muro una bell'o- 
pera dello SfaritlHno. È questa il martirio di 8. Ca-' 
' terina Verrrlne e Marti™ ; le grazie del disegno , e li 
celeite figura della Santa, rendono qiiesto ^adro lAoU 
ta «ppreKKato dogi' intdligantì . '• 



ftJ-Scalàhriìa Mem. deUe Cbiu» di Femir. p. 65, 
(^} FrUai Gttìd, dei For. pag, 55. . •■ 



?4, 

È .Beli' nltitn> CqipeHA viaìnar'allt. gha portvdal 
lato tinlitro , che si vede una tnolto Iniuna cipa> 

H di Giuseppe Cremonesi . È questa il San Marco ìn'^ 
atta dì iciivere , e 1' illuaÌDne che forma il groato vo* 
lume appog^iiito olle ginocchia dell' Evangelbt*, • 
00)1, tcmm» naturalecza avolK^ante ; appaga 1' oeohia 
iti' mediocn oonoicitorì tn modo j che qu«ato ^nadro 
ia alcuna volt» dcMiìtto pei un capo d'operft deQ'artei 

Questa GbiMn e MmtMtéio iìuron» odìfioatìdB Al* 
forno II- inr«ce del Priorato di San HaroQ «iutratta 
per fbrtiGcare la Cittì da questa, parta l'anao tSm (l)t 

Ginnnantonio , e Guido Pighetti furono gli Anihi* 
tetti direttori della nuova bellissima Abbazia, temù- 
nata l'anno i553 . 

Ma prima di dime alcuna cosa d' uopo i facòtoM 
tare come li Monncì BencHottini chiamati fuiono » qiS 
fare aoggioriio dall' antichissimo Monastero Pompoaiuia 
di Comncchio ; e come sd essi dobbiamo in gran pati- 
te la cons-rvaiione d' un infinità d' antiche memorie, 
e dooiinienti , e codici preziosissimi , che si larebbeRI 
imairili senza b sorveglianza loro, e la tutela. B 
quindi nnii k stupore se in progresso forniti furono a 
dovizia <Ui Piincipi EHt:nfi e dui Sommi Pontefici . * 

Entianilo nel vasto , nel gii prìa ricchisNmo ISo^ 
naiteio , ed attraversatone il cortile , degno i d'oau^- 
fazione il superbo log-giato con la cisterna «ietta mI. 
meuo , opera tutta dei fratelli Pighetti . 

Un Bn^iO comoda •cai* oonduo* lUc ttaiut^ 



(t) Scalabrini 'Mtmorìe Ittùrìche dette Ckieee di 
farfara pag. Stf. . i tJ"^ 
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iiuperiori iti MmuAeia> diVonuto ora quirtwir mili. 

Nella «amen del Capitolo, ovi> gìk si ngunarono 
i Monaci , rìmaiie.itil unirò un Cristo dipinto dal Ga- 
■-Xiblo t tpuno h»ì Inoib i ^ouì ìnteTamente peidu- 
M «bU* {Milk ìnfériWtt . - 

M«U"AtrÌo dèi Rofeneri» il vede dijpiiita nella 
volta la gloria dri P«T«dIw j eoi Coi« delle Sante Te*> 
^ni, fn la qnaU toÌIb Itodovfoe Arìoite «Km dipin* 
to I la Mda tolta pari ii I.odovteo ci retta ancora ài 
Domo Domi , ohe jl Barotti aiiìcura eueM i' altrui 
Xun» tutto il iMtante di quel quadro (ij , 



N.18. 

FORTEZZA 

Fu da Clemente TlII. l'orbine emenato della cd> 
itruzioDe d' una Forteeia in Ferrara , e per effettuar- 
la , la derooliiione d'una parte abÌtatÌBlime della Git* 
là : loggiecquero «1 guaito oltre molte campagne , ed 
orti, e Giardini, una parte'del Borgo di S. Luca, il 
Borgo tutto di 8. Giacoma colla Chiesa Parocchiale , 
8. Haurelio col Convento de' Cappuccini , 1' Oratorio 
di S. Uarìa della Botonda , lo Spedale di S. Maria 
Heggioie , Io duo Gbie*e Paraceliiall dì S. A^t* ^ e 
8. Giovanni Vecclùo , un Palacao de' Signori CoitaLl- 



O) PUtor. e Scultor. pag. SS. 



ìnhre délizia di Belvedere , il fiintOM Caitel Tedildo', 
il. Pyl^MO, 9I«l>iIi. Ymm di Canunno > U porteli» 
d^s.'Città d^tto di-Samt' Ag«ta (i).- 

Si d|«^ principio a queita. d^olizìona nella qua- 

reaima del loy9 e nsl i6c8 dopo tui conpresto de Car- 
ginuli Spiuola Leji^lo di Ferrara, G:.et;ii,i Legato dì' 
liiKcnua. e Giustiniani Legato rii Bologna, li aG Lii- 
gJLo. ralla (uprainton.U.nia di Mario Farnese Genera!» 
delibi Giliola, fi con dissugno di Pompeo Targoni At- 
cliu^llQ Iiouianu , in dato ptiiitipio ali opera. 

Tra li ranque Baluardi ,nuo¥^ uno restò , dei tra 
d' Alfonso II. che li nominò di Santa Morta : «d un 
altro de' nuovi ei die'rle il ntiae di Borghese tolto dal 
nome (Iella i»miglia dell'atlora regnante Paolo V. , un 
altro detto hi Spinola ad onore del Cirilindo LijgatO 
di Ferrara : gli altri due di San Frannn5co di Paola , 
e di S. Paolo dalla Chiesd verso ì<- quali trano rivol- 
ti ì la prima delle quali è stata uUimamenlu convcrti- 
ti au. un a casa contigua ad.tin orto . 

. Cofli) niura dalla parte della Fortezza £110 alla 
porfa, (li S. Agnese cadde la pnirt. detta, della Giw- 

i, , ,Nel ifii6 si HLbBUaì;onOi'l^ mura fra < U. 'porta'dì 
^■9, llenedetto > e >t ^^lewiv'ntf diitninMO. gì' A 
T«pa, ds' Ciaidini. J}uGldl .'. . • 1 .. ' V - 
, ,. Kql ifi.18 ai ere»e.lK tUbm (ibloinde dL Piolo T. 
aellf-piaezji d'anni. . ^ .' -. 



(i) Frisai Mm.peT la Storia di Ferrara pag. 35. 
e tegutnii , 
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Som UrEano Vni. con disegno del Colarell» 
FIOTÌani Macerxteie ù eggiunseio le mezze lune nhe 
coprivano lo eoitiae • 

Con direeiovu. di Fra. Oiunipera Cappuccino nel 
l£3io ] diutossi la Spianata verso la Città , e sì aradi-* < 

Ogni avanio del Borgo 8. Giacomo . Soggiactpiéto 
allora , una bella abitozlona della famiglia Maii , una 
della famiglia Fiosperi , un' altra della famiglia Rimi- 
naldi : U piccolft Ghiaia di S.Haita { Saon di Cittì ) o 
^■lells de' Serri di Maria , U pi& ampta dopo la C*fe> . 
tedrale, iiuono demolite nel ifiSa, aUoroU ai 0ÌMUte~ 
IO «ffaita lo porte di 8. Pietro , e, dtdk Uadouns del 
Buon' Anum ; «d il Itell'onuto maimoieo della prima - 
leivl i' aUiellimentO alla-p<H:ttt deUa FotteÌM . 

Jjtk gaena attei*. fra la Senta Sede e la Certe dì 
Vienna nel 170S amuinaib ' la neceNtth 3i (Ufendére- 
Ferrara i. pei ben tre rolle ti rtcìuò d' arrandea «11* - 
inimico che altero la 'lomandava ; e dallo ipirito di 
difeM condotti i Potili . 'i dÌeJt;ro ad ampliare dì 
nuovo e vie più là Spmnuu che circondi la Fortetia 
alter* andò l'isola di S. Giobbe, altre tre isole di pro- 
;peito alle strade di S. Maria Nuova e di S. Giusti, l 
ria : V isola e Cliie^ di S. Biagio , n quante mai case ' 
£i trovavano lino al Canale .Panfilia, Mnia etaludere 
la Castellina pi£c«l» • paUsio con Tom, ed avatiko' 
non iepregievole d'nna Ettente deliriai furono attei-* 

Gli eventi che coi variari; , variano pur sempre 
faccia olle umane cose , che inutile tendano o^^i exit 
elle jeii indispFDiallile e saggio (i sarla reputalo ; la 
fìtuazione politica di Ferrara ridoweio a tale , che 
mellB aitate del i8e6 m ne dtcretb la demolisione « 



ai^unriata penotulmente dal Génonla Ìl Brigata Bian> 
cU à' Ad^a Iipetton ■AA Gniio Bell'Annate Italtana, 
al Capo Battaglicmo 8ig. Cottautinv Bienra Gomtiw 
dbnte qiwU' alma in SonUA . 

Fnion» a.tal'afiétto &ne maxduB quatta rol- 
la dna compagnia di aoldcti italiani t eomandatì^ imi 
Cintano Hauiol qtuUa Zappatori * » dal Capitano 
Cudo Fe ralti* de* tCnatori . 

'H tfi Agoito fa dato ìncouùwianiento ■ ipiella o- 
pansione , ài» compini* vanno nd, -^xo di ipuui fran- 
ta gimmì . 

Il' attemunento di tre Bafttom u-oae^ col me- 
todo dello mine a poiEO , con queUó delle mina a 
fornello ogni altra dsmoliziouB • 

' ' n General^ dì Brigata Bianchì A' Adda aorreglift 
tpxn' lavori , e da quel punto I> Fortezza di Femni' 
divennta euendo un amiaatio di cementi , più non el^ 
hi nome fra U italiane fortificazioni 

Nel 1814 all'atto d'oprani la btieve occnparione 
dalli' annata :di Napoli , volendo gì' Anatriaoi rinehiii- 
derri , e per alcoit tempo loitenenì neUa ForMiza 
no ripriltinaiono i Inlnardi, ed i rivellini, mediante la- 
voro «Mguito in tona ,- ed in legno . 

n OoagnMO di Tienna del 1814 atabilV che ^el- 
la Cittadella fotte dall'amata Atutttaea 'oadaiivameii* 
to.occnpatat come di latto aocaddo . 



CHIESA DI S. DOMENICO 
AnntnrwjuiAfwmnA 



Àppartonera «[netta GIiieSK ai FF. dalla Congrs- 
gaiione di 8. Sabina , itabilìti in Femra fino dal 
isfi^ coma GMta da^ «tatuti dell' anno 1064. 

La ,pianta « la fàocieta della Ghiaia fiuvno xiSàt- 
jitìcate con diiagno di Vincenzo Santini Aiohitetto 
'Femieie > dal 1710 al 1796 > Le itatne grandiote di 
marmo collocate nella faooUta tono opera dello acal- 
pellv d' Andrea Fenerì Ferrare» . 

■ Xia teconde cappella preHO alla porticelU dal de- 
stro Iato ddl* Aitar maggiore ha tina bella tela di 
Benvenuto; ^ella cioè del morto ritolto al tocco del 
Xiegno della Santa Grece . 

" Di (celti presioti marmi è l'Altare della Santiisì- 
ma Tergine del Rosario , che le succeile . 

Ultimo da ipiel iato è l' Altare di S. Vincenio 
Ferrerio : la palla fu con molto spirito dipinta da 
Giovanni Cignarali Veronese ; ed il di lui fratello in- 
tagliò la stntuB della penitenza, collocata nell'Altare, 
liceo di bei manni : quella dello Zelo è opera del Cit" 

Attraversata la Ghieaa vedeti l' Aitar» di S. Do- 
menico : questo foniialore Santo fu dipìnta da Cado 
Bononi , c loiio ili lui non meno li due quadri late»*' 
li di quella cappella . 

Aacendeudo- vena l'Aitar maggiore l'juanùra Io 
■tnpendo quadro del nurtirio di 8. Si«^ do' Rotini , 



So 

pittata 'dì BeATenuto . Trorui negl* aniioM eetutri 
dell' ATdv«ic«T>do euere itata la fiiimglla ie' Roiini 
Ferrame non lolo, ma iandatana della Cattedrale pei 
volti beni pouednti nel teiritotio di Tiecenta . 

di Cario Bononi il San Tommaao d' Acquino , 
«d i qnetta, accuTatiHima fatica, di ^ell'initancaliile 
artiata. Spaisi lono per la Cbieta e p«i la Sicristia a 
di (ovente cainliisti di località , San Boeco , San Lo- 
dovico Bertrando , Santa Maria Maddalena , tutti del- 
lo Scawellino , non meno che nna SantiMÌma Annnn- 
siata , ed una. Santa tìateiina da Siena del Baitiani- 
BO , ma c[iieit ultinia in pearàno stato . 

' Tutti Armadi , e medaglioni intagliati in le- 
gno, che stanno nella Sacnida fìiiono lavorati da Fra 
Antonio Coizetli Conveisci Domenicano . 

Neiia Slessa SacrisHa sta collocato in un depa- 
tito il Cardinale Canano Ferrarese , la di cui famiglia 
venne dì Grecia , allorché l' invasero ^li Ottomani , e 
in distìnta per tanti uomini ìlìusirl da eiia prodotti . 
S* estinte verso la metà del cessato secolo ; e quivi si 
conserva pure il busto di Giovanni Battista Canan! 
Kd<Uco , c Filosofo celubralissimo . 

Sono p^ufllmente sepolti in qTieata Chiesa Azzo X. 
d' Este , e Bertoldo stio figlio , il primo de' ijuali fu 
UCCiao dai Catalani . 

Sulla porta della Biblioteca del Convento riposa- 
no in bel deposilo raccolte , la ceneri del dottissimo 
Celia Galcagnini morto nel i54o • Il boato di qaeato 
letterato è smarrito , ed il deposito è in molte partì 
guasto , e spazzato . 

Lo itorìco Alessandro dndi tW» 1110011 ia qne* 
sta CSiiasa la Mpoltiua . 
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CHIESA DI 8AK PAOLO 



a Aoao <jUEito locale di Federico de' Conti £ 
San Martino fatto 1' anno I2<)5 a. Fra Benvanuto Mo- 
naco Caimelitano suo Cappellano famigliare , e Setto- 
re perpetuo della Cappella di San Paolo (i). 

Il gran terremoto , che nel i570 portò la desola- 
sione in queita nostra Città , danneggiò tiffattamento 
la GUesa del Calmine i cbe furono quei Padri coatte^ 
ti a riedificarla nel con dìiegno d'Alberto Schiat- 
ti Architetto . 

Gii.spppe Mìari ,ktto Palniirulo falihncù il CoiO 
• proprie spese . 

Questo Coro fu ilipinto dallo Scarsellino , die yi 
fece alcune mezze tj'''iiie <li Santi , Involando unito- 
mente a Carlo Bono"i- I cliiar'' oscuri sul fondo d'oro, 

■aleoni , Casolì , Faccini , e Compagni . 

San Paolo sopra la tribuna è del Mdnìo , clic nel 
Coro dipìnte, oltre l'adorazione de'Ra Magi, i ritrat- 
ti di Giiueppe Palmiroli , e Paola Boaii di Ini Maglia 
Iwn^ttori insigni di queir ordine . 

NeUa Gappellu vicina a «piella. dalla Madonna 
ìbL Cnmiina , la Tolta à'ddlo Beanellìno, ma ttoppa 



(t) Rogito del Jfotaro Bonavita FerYareta 4i F«b^ 



1 
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ingiumt* dal tempo : di ButUaino Li tok dell* Al* 
tue colla Beatm Tergine . 

La terza Cappella ha la Bcsuriezione ài G;>ù 
Crijto del Bastlanlno, come tlcl B^rianiiio è U volti: 
il tolo paliotto è di Carlo Bonoiii ■ 

Lo Scanellino dipinse U venuta dello Spirito San- 
to nella Cappella contigua ; e gl'intelligenti l'anno in 
conto della bellimml, fia la belle opere di qu^'aito- 

Dall' altro lato della Chiesa al terzo Altare avri 
la Natività di S. Giovanni Battista , e neU' ornato al-' 
Guni piccoli quadretti dello ScarselUoo : lono le ttatg^ 
ne nei capitelli opere d' un eccellente auKna . 

Le due atatue dì San Giorgio , [e .HaiUello «qM 
dì Filippo Becci Bolognese . 

Nella prima colonna a mano destra riposano le ce- 
neri di Antonio Montecatino Filosofo colebratiuìvo del 
Secolo XVI. il bus IO è d'eccellente lavoro diAleitan- 
dro Vicentini, come lo tono gli altri due busti Si 
bianco marmo , clie con iwrìcioni MpolciaK afatmo agli 
altri duo pìlaitii i ano 8et Conto Annibale Han£r^ 
di , di Honugnor Roborto Accoramboni Tice-Iwgato 
di FeiEaia l' altro . 

Bolla porta della Sacrìstia nyi ima memoiia d^ 
fimoM Guaiinl Vwonwe , ed alt» rà ne tono d' «ItH 
uomini cliiariiùmi pei lettera^ e'pef amli e fira qua' 
tu. le§^i qodla d* Alberto LoUio Oratore . 

Quivi puM ^bben Mpoltnia Battista Dotto , • 
Ginteppe Uuzatolì detto Baitarolo , ambi pittori Fer- 
ii contiguo Convento A fatto ora Otpedal^ de* de- 
tenuti ti per ragioni politìcb* , che criminali ; leryo 



•I pian Unana dì noliuatio per le ÒHim di mala coD" 
dottili i itwgaiiMiio del fimntoré dalle oaiceri : lia nn 
corpo di gaanlia . ed un Caieraueie . 



DOGANA 



A.I N. nella vìa di iti/^a grande è lituati 

il Palazzo della Dogana , retidanza dsgli Uffizj a qael 
la appartonenti 1 ed ba looali malti' «he fònùiHràb i 
' WfgiCTini alle Uoroi » 



SGUOLK-XBRAICHB 
ITALIADIA. , E SPAONUOLA 



Lia nazione Ebraica, qui slahilLta fino dal ti-^S 
a tempo di Guglielmo dei LftmbóriiTii allom Poiìfstà , 
come ci riferisce lo Scalabrini ; lia due locali ove ì 
devoti si raccolgono per celelirarvt pròghiero secondo 
il rito loro : sono queste stanze i-olg-arraente dtìtto 
Souole, o Sinagoghe . Nella Italiana posta nella Con^; 
trada de'Sabbioni al N. aaiS sti una cantorìa di bel 
Ibtoto io Ottone , formata da venti' colonne coii ti» 
•elUme dello stesao iAet«lItt,'fc'daÀ "cttlciìllo'di -fenO 
di èccellente nutn^attura : è ippòrr lÌ! iurtn> 'fiutalo' 



» 

meo ^uieUi FimftiUo , gik ibnditon alU Ooit* in 
Xf edicì 1 potcia svitante in Fonila. ^ oro ohinw gli Oc- 
elli in pace nell' età d' anni to3. 

L' Aron Acodésc di ^etta tcaola , è di ci|ire>Ki 
dipinto , ricco di belle doratuté : stanno in euo rin- 
cliiiisR Tiiohe copie del Fentatouco , tutte Kiitte in 

pergamena . - . - - 

Nella Scuola detta Spagnuola l'Aron Acodésc i 
d" ordine Corintio e di variati preiioji marmi coitrut- 
lo : le colonne alte dieci piedi Ferraresi ne lono di 
paragone } di hello stile e di moderna invenzione egli 
i fonnatò : quetta «cuoia ttovati nella contrada detta 
di •OsttankwtÙA «1 H. 3194. . 



SCtTOLA HORH&LB 
DES.LB TANCmLLE 
<vu /l'if nni<fuwv 

convento de'MppTeMÌ TP. di San Giiueppe 
i.atfta '«ìttiata pi^jtqiHÌ^ per lo fanciulla, avente 
V ent»t4 Ufi ViG9^4f tf<>,'^P°P*'^^ 4**>- 
, . lo.ipq^nn j{Ui);del pui^ « Mtt» la medMime 
ditcìplinea.vn*.4tpi^B>u>l* ^Im. locala di Sant» 
BEa^lWitR ,altv volte C^uanratorìo. di pò vara Zitelle 
laa n ^ciptiufbpdat^.^^ pirtt- d'Alibnto II. a dìHaiw 
gli^i^ Gl.oanga di l yi j iigyrte . Queita. pnra lia l'in- 
«W^uìPW^*■ltp:^^^^> detto da'SogHi ai. S.. 180&. 

..-^.di^ei.iì]!:^^ la ut^t. nojtmali {ntnitOi 

dalla lìiioiuUtj ebo,gtvrttig ig contamo «Il'attt 
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■HDm initiudoiie. Fu 3 Conta ClnUmo Cìcognua clia 
nel iSi9 ei tendo Podwtà na concepì 'l'idea, «'la 
mandi ad effatto , cotndaudoU d' opportsni Tagola- 

Ha cgni icnola nna lupenilnls Hatinna Direttri- 
«» , lia una IKautta per cgni Glawe , e lono con ec- 
cellenti metodi qnelle ftnciuUe istmite ne primi rudi- 
menti del leggere , dello aciiveie , delle aritmeticlie 
epeTBeionit e d'ogni Hit» di lavoro . 

Offrono un' annuo saggio de* pragreau loro , e l'e^ 
«peiìensa comprava l' utilità di quello atabilìmento . 



PALAZZO SCROFA GALCAGHINI 

Per aervire alta «toiia d' Italia o soprstntttì a 
quella ài Milano , stimo utile molto il ricordare , che 
il Palazzo oggi dei Conti Scrofa , e Maicheai Galca- 
gnini,fu fatto edificare dal Duca Lodovicp Sforeadet- 
to il UoTO ndla l'vi"g» di ibtmani nn aiil» allorebb 
piw m in b il n iente cedete doveue alla auperiorità di Cav> 
io Vm.'Re di rnaoia 

■ ..È noto Afeli «mditii cVei petdatH ti tempo ita*- 
iOi« itatOf.e libertà ch'n fa suocIbum méUe prigi<«i 
del Gaatello ^ LomW t -ma non à fona egualmeut* 
noto, «he dnnnte piatta: 4eten(iMe « boeiie dMo,d( 
ìpMto nw Falau» «d Af^toni» GoKdiiK MpUU fam. 
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rese AmbatàUDia alU di hà enu p«c Io niocsio Ei> 
col» !• d' Ejts . 

QuMto >um pai& tennìnato , h ^ fislU 

Aioliitettun a ed il grandÌDio ben ,cDniBma> cortile , 
offiv un' idea dell' ìnteUigeiw» dell' ArehìtetM , che ne 
direiM Ift co«t»3Ìona > il di oni noma non ò.iicoidatv 
« tempi iKNtn ■ 



l^uesta Basilica, è antichissima , foTse più assai 
di quanto Io sia qualunque altra Chiesa di Ferrara : 
secando il dottissimo Frizzi ebbe questo nome da un 
jiccolo stagno, in riva al quale fu edificata la prima 
Tolta ; c fu edificata prima ancora ciie gli abitanti d! 
Ferrariola , o punta di San Giorno , o isola di San 
Giorno , passassero ad abitare in Ferrara . 

Qneata Baiilica fu dal Vescovo Landolfo coneedii> 
ta ti Cràonioi Fonuenù di Bavenna , riuniti , o i*t»> 
taìti nel iiiS da Pietro degli Onesti , che vi maudb 
nno de' moi Canonici nominato Gnaltiwo « prandeni* 
potseuo . 

L' epoca del miracolo del ttagaé fidtaéolottf ec»- 
ttuito dall' Otti* , che ipm con Tbaenuidne st oÓn^ 
•erve,-fD 11-1171 aUi aSdìHano (i')'ed in ita picco- 

(1} SetHabrini Mmmrìe lOatiche ìfsUe CAteje di 
■ Mnrarapig, 314. 
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CHIESA DI S. HARIA DEL VADO 
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JV) andito pretio U sicristia ne ita ^colpU.-i h meinoru 
jn Lei marmo pario . 

Cessata in questa Chiesa 1' osservanza <!e' Canoni- 
ci Portuensi pi<sò in commeiiila conrcrìla fra tanti al- 
tri , in decorso di tempo , anche ai Bealo Giovanni da. 
Tossignano , e per 1' ultimo di tutti ai Canonica Leo- 
nello Trotti ; che ad istanza del Duca Eicole t. 1* 
cedette ai Canonici Regolari di Santo Agortìno d«tlì 
di San Salvatore l'anno i^yS. 

Giacopo ile' Giacopi primo Priore , mercè le tanta 
«largizioni Tatle d^l Dona Ercole I. riedìiìcò la Chiea» 
con disegno di Biagio Ri.'.ietii quanto alle tre nava- 
te; e con disegno di Bartolomeo Til^ldiia quanta al- 
la Tribuna, ed alla Canor.ica ([) . 

Pietro Benvenuti Arcliitetlo trasportù nel il 
volto della Vergine intriso del sangue iiiiracoloio sca- 
turito dall' oitiu , come fu sui)eriornienle menzionato ■ 
collocandolo nella Cappella ora detta del Preziosissi- 
mo 1 ConijA ogn* altro ornato di quatta maeitoM Sui- 
lica i! PadM Abbato. Ferdinando Trotti . 

Quella Canonica ha due Chìottri ornati di Golon- 
lie cilindiirlie di marmo . 

Net mez^o del primo Cliìostro altre Tolte Ginite* 
rio , sopra un piedesyillo sta collocata una bella. 
tua di Mania Vergine avente il Bambìiio lira le brac- 
cia > dello ScaI|iello dì Andrea Ferreiì . 

. La facciata , che guarda 1' occidente è di bella , 



{ t) Rogiti dèi Ifot. Ugoitt Cagnacci del i&ig. 
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Dirute r«iist«nte. Il diiTino è considereTole in tutta la 
cantonata tiniitra di detta facciata , e delle me cotri- 
■pondenli colonne , colle ^uali cedendo li loprapoacì 
ardii , e volte delle Cappelle minacciano deploraLile 
Tiiina : alcune legature di ferro poste a temperarlo li- 
piego possono impediie , che le parti si «cannettìno ; 
ma non esiendoiì ladicalmente allontanato il pericolo 
"d' nlteriore abbattamento , è temibile un totale de- 
peiimento di quell' angolo , se la pietà de' fedeli , o 
Ift munìGctmu del Governo non accorra con immedia- 
to KKConD . 

Ha udIU lOmmità una Vergine col Bambino , di 
gnndioM mole , e due Angeli stanno ai lati in pro- 
polzione gimndi : sono tutte sculture del Ferreri . 

BcUb i la gnn porta di variati marmi costrutta. 

n Catino dal Cora i di Carlo Bononi , ma tocco 
da miao ine^stta , del pari , che ardita . 

A.Ì lati dd Gore tono due quadri TÌputatiuìiBi 
del Monio. Una notte colla Natività dM Signora , » 
la Natività della Vèrgine Hadn . ' 

L« Ntfue d! Cana Galilea wmo dal BonoiÀ', co- 
ma di Ini % Io SpoMlicio della Vei^;in« Maria , ma fti 
teni^ato <Ib1 Ohénda pqt moite «oppragginata ^'in-, 
Hgn« auto» . 

n FrÌKci à lia Utcìato , cha quatti due quadii. 
con altrettanti t ferono a Carlo Bononi ordinati da Lu- 
craiia' d' Annibale Marocelli vedova di Fino Fini : lo 
lioawb egli del di Im teitamento firmato il i<j Dseem- 
Im i6aa , dal quale lilerui, ave^ elU luciMO per -il- 
pogamepto de' luddetti quadri Lira aooo HarchcMna ■ 
corriipondenti « Komani .'tendi 46a > e fu rogato quel 
tettaaMDto . da ■ Scipigiu Nai^,. -È preiumibila , chqr' 



'^edo Fino Fini tliieenclatite fbue del cbìanuiino Fi> 
no Fini viuuto , Moondo il Baiottii nel 1400 e m*- 
sito di Lodoróa di Gasparo ToMÌci . 

I riparti della soffitta eolla Visitaxione della ISa- 
donnaa S. Elisabetta) col Paradiso col mifacolo lun- 
mentorato , coli' assolusone del penitenta Sacerdote- 
(ppii del Pontefice , colla ooionaBione ddU Madoniui 
Mno tante opere insignì dell' istancabile Carlo Bononi. 

È del Ciomcr naIU seom soffitta la Freeentacione 
della Vergine al Tempio . Nè sazio mai di lavoro di- 
pùue Carlo le mezze figure fra gl'arclii sopra lo colon- 
na , e nel S. Guirino Cardinale ci lasciò il ritratto di 
Battista Goaiino Autore del Paaior Fido . 

II gran fregio a cliiar' oicuto > le vol'.e della Gap>. 
pellR a'fianchi del Presbiterio , sono dei due suoi sco- 
lari Gasoli , P Grassaleoni . 

Entrando per la porta maggioro il primo altare 
klla destra lia il S. Giovanni Evangelista assorto nel- 
la contemplazione della misteriosa donna dell'Apocalis. 
li ! Oli il gran ijuadro I Quant' espressione di iiiono- 
mia I dulibio alcuno non rimane, che quella mente 
trasportata non lia dalla vista di ttlesti Oggetti I Dui- 
•o Dossi lo dipinse ■ 

Era il corpo di (presto Santo seminudo : la nudi- 
ti non h caratteristica di quell' Evangelista , raa gl'ei- 
lori pur anco rispettar deggionsi negl' uorniiu par titt 
ìnsij(iii . Un insensato , un prasentooso Bolognese det> 
tO GoUina > 1' misft di ricoprilo d' un verde panno 
lasciandori- eolia Yeigognosa memoria del di lui atten- 
tato l' amamia di non juii contemplare della pro- 
ponionì aceallentl , che idtbastania annunziate oi sono 
dal bel piade ■ dalla parfettt mani * A» pur* ù 
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itano - Da clii egli 1' Ordine ne TÌDOTeue , non bva «ì 
A ; cerio egli è lenca dnbhio che non vi lii in patria 
chi oiaate poi mano in quel modBllo periVttitumo da 
imitani . 

Il' Bltutt «BCondo ha un' appariuonB di Gmto « 
S. Geltiude del GTomér . 

Nel »e»to altare la *iijtauon« - di Nostn Signore- 
a-S.£lÌMbet» h del Panetti Pittor FemiMe del 1400. 

Sortiti appena dalla nave > ri trova T altari del 
nngne miracoloio , ohe Alfonio It. d* Ette adornft 
delle Colonna , delle Scale , a d* ogni altro fregio di* 
■narmo nel 1S94 ^o» diiagno d' Almandro Balbi t' 
più recentemente ornato fa. d' alcune Itatna , ohe lì. 
dicono d'Antonio Magnani 1 le due laterali rappreien- 
tanti due Profeti tono di Pietro Turchi Perrareie . 
Keila contigua «icriitia fu collocato nn rìpoio della B. 
Vorginc nella fuga in Egitto i dioeri pittura di Cai» 

Le eiut Iscrizioni Hi inorroo psrio posta nel piccolo 
an<Iito tra In »acriitia, e la Cliipsa , contengano alcuni 
documenti dì Religione, e la narrativa del miracolo gii 
prima ricordata . Kientiati in Chiesa la prima Cappella 
della Tiilinna è de'Sigg. Varano Duchi di Camerino. Sta 
in quella Cappella un hi^l quadrilungo nel quale Giaco- 
mo Palma , detto il Vecchio , ha dipinto un Salvatore 
interrogato da Farisei sul tributo , ed in atto di li» 
■pendere — date a Cesare ci& , che è di Cesare ecc> 

Dall' altro lato della stessa Cappella appeso al 
muro rappresenta un gran quadro le virtù della Giu- 
stizia, e Forteua, uns delle quali offre un cartellone 
contenente niu memoria di Filippa Gnarliieri moglie 
4'b:iwla Vvanoj il primo, cbt fii qiuIU ùmifflia to- 
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olile tA abitare Tènara' nel i4?S . Va ^esta Signora 
' madre di ventitiè figli , e fu donna di «Ingoiar» InI- 
Imu , e di'ipeoo1iÌRt)AÌMa tiTtà .' Nella itena teta mA 
Mtiìtto tin fiunMtf'BirimÀa- latino d'Alesiandia Gnarìni' 
S, veeohio , il dì cui vero tmt» non fa conosoiuto an- 
ooia por ^tnto mai, itudio t' aliliiano fatto il Cre- 
loimbeni , il Remigì l'il Tiraquello , Q Xtgffi , il Me- 
Boeoliio, ed il Canonico (MuUo Cerare Gramni. 

Il' nttima GappeUa .dall' altro. Iato ^aUa ttibniiB > 
Ila vn bel quadro del Carpi Pittore ed Arcbitetto Ferra- 
xeie del I Soo che fu in parte gauto dal BaiKola , rappre- 
sentante unmiracolo di S.Antonio nel fàncinlloche d'ot- 
to men articolft qoalcbe'accpato a difésa deU'ottors della 
itiadre ■ Una tavola del'Oar|iaeeio le ità d'incontro . 

Nel secondo altare dplla navafa da quel lato , il' 
Bononi ci lasciò una copia dell' Aaceniìone del Signo- 
re dipinta da Benvenuto da Garofido, allora cbè qoel 
bel quadro fa traiportato à Roma . 

In nn pìccolo altare preaao alla porta ita nn San 
GioTutni Battiata; non v'ba lienrezsa che basti per 

Questa sola Chiesa olire la Cattedrale ebbe lem- 
pre un Fonte Battesimale . 

In essa furona sepolti il Canonico Bernardino Steneo ' 
Commentatore della Sacra Scrittura : Tommaso Gianni- 
ni Medico e Filosofo ; Danielo Fino : L' Arcidiacoìi» 
Trotti: Tito Vespasiano Strozzi, politico, elettorato» 
col figlio Ercole insigne poeta , ucciso , come dal Barottt 
libiamo , a tradimento nella notte del 6 Giugno iGoS. 

Ivi giace Matilde Bentiyoglio Calcagnini fra gl'A». 
mdi Amaiilli Tritonide. moglit del UamltMB Man»' 
Galeagiùni , mona nel . 



Iti torio tntnillati' uwoca i. eeUbri pittmi Fiotr« 
PenTRnuti , s Giambattiata luo nipote detto 1' Ortala- 
iiù . Benvenuto Tisio detto jl Garofalo. Gian Ftaiw' 
f^r:., Surcbi detta il DieUi . SabaitUm Eilippi dott*' 
B^uanii») , e Callo £oi|Qm . 



CHIESA DI 8. ANDREA 

Quui^ uttìalùmina CIusm oommim «ì Frati K*^ 
Temitant di Smt' Aiutine dai Cano^d del Ga^tol» 
del Duomo l'anno ta56 ooU' ObIili{[0 anaaal« d'ona 
libbra d' incenw per la Futa dt S. Oioigio > è vnM 
delle più grandi GbiMo Cittk nwtn, ridotta pui^: 
tlroppo in peMÌmo «tato pca la baaittCH dal laiogo ora 
gìac») "on cb» per le nùma npaisBÌoid ìtì &tte £ao- 
n > )• MI no eooettnino (dm^ne m^w^* nen lono ^ 
non per& atte a beatevolmentv fpxaaUx» ì dapMÌtì pre> 
ràti alle aiti , bri riacluiui . ' 

Fu questa GhieM oon*«g(Bt«: il rS Uai» i33^ 
da Papa Eugetiio'IT. 

La polla dell' altare ma^OM ■ nel di cui mesa* 
i BMÌsa una Vergine in Trono , Ai <^ra brìliiiimti di 
Doiso Dossi : Avvi peiù chi opina avere in ena Ivros 
tato in concoriD il Carpi , ed il Garofalo < 

Cristo liioito dipinto nella parta Buperiore del Co- 
to 1 cbi lo die* di BaDvenute, e cbi del Tiaiuio : El- 
la è.pet& HDM dubbio opera «greggiaì oK» lo compra^ 
y» la difiEcoltk atotK di- £uuBe l' uOon fn-^' 4h* 
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ìlg^nc . JliM qnaJ^-JfttanU nrn Sei Cnnnti . 

E ti dattro Iato .dell'Ai tue imggioitt una tnp#r- 
li» Cappella da Gioramii fiattista Aleotti maeiMèvoU 
~Aiente itvUtettata'a ed a -pcoptio apete qottietta : la 
(ceke qaelt'Aiohìtetto riaomatittìmo pai tronquillo ri- 
poso della Tomlia, ed ivi fu tumulato colla moglie. 
Sta nel meisco la tepolorals meiDona d' entrambi , ed 
il Gennari dipiiue in quella Caj^ella nna NativitL di 
Nostro Signore . 

li Ciborio è di eletti marni costrutto . 

Nella aii93egueiite Cappella Domenico Panetti dÌ-> 
pinse Sant'Andrea. h'Ahaie è ornato di marmi nel 
contorno , d' intajflio <V Angelo Eiiiijhieri . 

La Cappella de^.ll ArLosti <o^\ dvlla. perchè dal 
noliile Antonio , e' da Vit^'iiiia Arlmti di lui moglio 
fondala , ha una Vergine dello Scalpellino , ed i loro 
ritraiti della Uessa mano . 

, D.bel quadro di Santa Mat.a Maddalena portata 
àagl' Angeli in Cielo, è jier ijuanlo jib scrisse lo Scala- 
lirini opera del Corlelliin , altri lo credo del Cicogna. 

Il terzo Altare a mano sinistra dell' estinta Casa 
Libanori , ha una Vergine immacolata con varj Santi, 
e simboli, oltre due ritratti della famiglia Libanori 
«pere tutte dello Scarsellino , La Vergino Annunziata 

^ùlUo Altare è iimìlmenta dello Scaraellino > 
-, ' Al *nto Altan.at»' mif delle jùii belle prodoaio- 
H) dal pannello dì Qailo Bononi;A delia l'Angelo. 
Gnitode i An^o Teramenta tee» dal Paladini I 

Adorna U porta deQa Sacriitia un bel contono 
■li mapni , cni aovn i patto- il boato della Slarcheak 
Lucrezia Housarelli Bnuantìnì : h non liu^ il d»* 
lEHito del Come Gùranni UomieUi , e della Con- 

/ , 
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tesiti Ippolita ^€aiJTÌtUi', posto fi^ due colonne di Ci- 
poUìno , aitieohito di bei maimi , e disegnato con ot- 
timo ttiU . 

Ticini all' Altare' ma^on nelk ' grm Capprilft' 
ti kdora U t\kim di 8. HieolA'da Tolen&o, in nui^' 
mo «Irile «tivB Iiauiiri t è la niglìoi» «pera 1 che a noi 
abbia lateìata AHonso Lombardi . Il paviueitM cobte- 
sto iì fini marmi come l'Altue, h lavoro del Hinghie- 
, con architettura del MaresBOtti . Le Statue tona 
dal Ferrari , 

Dall' altra parte della Ghitfga In ima Celanna pò. 
Ita duB Cappelle si le^e nn betvivxae da Bernar- 
do Bembo laactata alla tnnDOtia di' Toimnaaina Crua-' 
montana , la di coi inanagine ata in un circolo dì baa- 
«o nliave itutennta da un Angelo i di <{aéttà pia doii^ 
rat f ula 3 -GoarìiM nelle me memorie • ' 

Goiuervati neUa Sacrìttia 'nna btorìa della Fanifr- 
m in dn^e pezzi licon^iarfita . È' nn antico lavoro 
gotico in AlabaatTO mi diigtUta 1' tf^iAitme cim 
ierriise alla domeatica Cappella EiteUEe . 

Bipoiano in questa Cliiéia oltre l'Àleotti, Albaiw 
to Schiatti, e Biagio Rossetti architetti cclebratiniml.' 

Vi giaccicmo pure Domenico Panetti Pittore, ed 
Antonio Musa Brasavola Medico e Fìloaoro . 

Nel Beffettorìo dipinse Benvenuto nn gran qua- 
dro obe vette tutto il muro di prospetto': ha questa 
quadro un gran numero di figure maestrevolmente di- 
aposte che rappresentano i riti della legge Ebraica , 
od i Sacramenti della nuova legge : merita le oiserva- 
sioni le più accurate degli jnteUigauti , ^anttw^a 
perduto in ii»dta parti . 
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PUBBLICO PASSEGGIO 



Fnt lì tanti pubblici passeggi , che oggi vieppiù 
abbeUitoono Iltalia , e cbe fra loio gaie^ìano' per 
grandezza , per eleganza , pei comodi ; non i certo da 
calcolani de* primi il Fabblico Passeg^ di Femra : 
non avii nnlla meno a doleni il Tiiiggiati>r« d' aTcrri 
molto il piede > d'avervi per alci» poco l'attenzione 
fissata . 

Mille queilioni inaorsero nel 1807 all'atto dì ice- 
glìeine la localilà :' ma il Sig. Cavaliere Seopoli in al- 
lora Prefetto Dipartimnntale s' arrendè al desiderio di 
molti , prevalendosi d' un grande inlorme ammasso A\ 
ter» , e di arena , collocato presso le muri d(;lk Cit- 
tà dalla parte di lavante . e conosciuto in addietro 
sotto il nome di jWoiifagnone ; col progetto di tra- 
slorniarlo quindi in una vaffamente ornata coUmeita » 
fianclieggiata di verdi viali . e xidetiti praticelli . 



strade della Giovecca , e della Ghiaja 
e di due ben. costrutti arohi . 



100 

Fu innalzato a epeae ^el puLLlico nel i'/o3 quel- 
lo della Giovcf-ca con disegno del Maiiarelli ; e re- 
staurato venne anni !ono sotto la direzione del Signor 
Giovanni Tiisi Airliiletlo vivente. Quello della Ghia- 
jtt fu a piil.' lirlK- jj.cBe riedificato l'anno 1786 , con 
BTdiil«nnra Si.,'. Gnelano Genta Profejaotc Mate- 

KfstÒ li lavoro del passegj;;o sospeso, dietro la 
partenifl .lei PrefeltO Scopoii s c solo se ne ridesfi il 
deiideria nel iBti allorchà il Conte Girolamo Gico- 
gnara nominato Podeiti incoiaggiò all'opera , e la sor- 
veglianza ne affidi al Proféiaore Sig. Antonio Campa- 
na ceco lui l' idea. ionDando Si quel grazioso riparto di 
salite , e di«cate róganneroli , d' una puzotta doro 
collocar dorsasi un jnedoitallo col butto dell' Ariosto * 
A' un immaginato e non eiegaito Tempietto nell' altra 
piana 'ntperìore , dì verdi , e di marmorei sedili qnk a 
là (pani , d' un piccolo anfiteatro ; e per pur traira 
profitto da tutto, d'un bel piantameuto ad uso d'Orttt 
Agrario usila aotrópoita Valletta. Hi il timore déll'aiù 
umida eaalatei dalle vicine £>ue ddl* Città icnniiglia- 
n Is potea dall' iuipreia ; olia il dottìnimo Ingflgnlare 
Signor Luigi Psiiega madiànta U grandioio mio pro- 
getto di dìweocameuto generale di tutte le fowai prov- 
veduto avea a fuetto inconveniente : che le fino» t£- 
^tuato non venne , addivenirlo l)en può ira non mol- 
to , in tino con molti altri progetti , die all' abbelli- 
mento maggiore, ed al comodo di quel passeggia tan- 
to contribuirebbero . Né quello pubblico voto anderà 
vuoto d'effetto, mercè le provìde sollecitudini del Sig. 
Conte Ercole Mosti Satenie attuale Gonfaloniere , e 
l' ennuenza della «uptema antctità . 
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STRADA DELLA OIOVECGA 



iiintrati appena dall' Arco della Giovecca egli i 
naturale ad un Viaggiatore , ed abbia pm es%o visita- 
te le prime Città d' Italia , il soifennatsi per qualclis 
istante , che ben lo merita la maestosa ampiezza Ui 
quella Contrada , 

Di bello stile c la porta , e la facciata d'una fab- 
brica detta la Palazzina , che a pocbi posai s' incontra 
alla sinistra : fu edificata da Francesco d' Este figlio del 
Dnca Alfonso I. nel iSSy ed ivi a noi restano ancora 
nelle ia(6tt« slcunì arvanii. di dipinti preaioaianmi , 
che porCioppo vanno perdendosi di ^nio in giorno • 



Innesta picoolft e povera Chiesa è annessa al Gout 
Tento delle.RR.MM. Cappuccine; pochi Tompj v'han- 
no perà , ohe tanta inspirino pietà , e laccoglimeato 
«di' anima i la wmplìce elegsDsa degli otiuti , la nitt- 
delia de' ugri arredi , e de°;l' Altari , il deltiioio pio- 
iumo soavemente spirato ' da una quantità di fiori , 
ivi raccolti ì un'idea danno non dubbia dell* animo 
immacolato , e tranquillo , dello pie donne che tena^ 
mo a quel Tempio . 



S.to. 



CHIESA DELLE GAPFUGCINS 




Non conta che tra Altari j ma. sono di «celti , 
lucidiisiiiii, odoiosi Legni : poche pitturcj ma di esquì- 
sito liTOro • 

Un (padra dello Scutellino con la Vergine in 
trono , ed altri Santi , e due pìccoli quadrìlunglii «ot- 
to ad elio del medesimo antoie ; collocati itamto nell* 
Altare a meno deitia ■ 

Sluria Vei^;iiM col Bimlmia , ed alovni Santi , « 
Sante dell* Oidine { (tanno nell' Altare majgiore , che 
tono pnn dello Scanellìno . 

Sopra la Guneia della CSonfeMÌone S«n Crìttofo- 
n> , e Sant' Antonio Abbate ; opere tono del Bonani. 

U 7emri intiglìft Is bella Statiuna della Conee- 

Ndla Sacrittia lOno di Callo Bononi San Dome- 
nico con San Franceico i ed il quadretto colla rieniv 
rezione di Cristo ■ 

Sono seppellite >d queita Chiesa la Marcheia Vir- 
ginia Turchi Bevilacipta colla Marchesa Livia Obizzi 
Turchi sua Madre ; entrambe ben degne d' onorevole 
menirione per la ^tà distinlissìma loro verio i poveri 
Tergognosi, cui (occonero mille volte personalmente, (i) 

Kiposano ancora in questa Chiesa le ceneri de 'due 
«lebri Anatomici Giacinto Agnelli prete , e France- 
sco Giustini conosciuto nella Medica Bepulililica Lel- 
tetaria , ed oltre a ^esti v' ha tomba il Medico Dot- 
tra Igpaiio Vàrj . 



fi) Fra Gio. Andrea Ciriani Agottin, Scah.p. fia3. 
nel tuo Ann. J^an, 



VENERABILE ARCISPEDALE 



Ju Arcispedale di Femia fa istituito dal Beato 
Giovanni Tavelli TOMignano Vmcdto di Ferraru 
l' anno 1444 , ed il riatto di Ini h collocato in le- 
gno di licouascenza entro una niooktftiMll'Atrio mag- 
giora . 

. 11^7 Maggio 1445 ne fa cednta l'ammimttrBao- 
pa al U^ittrato lU Femia : ai depntb ima Gongre- 
jfwaioBe paiticolue dopo alonnì jecoli , e piwiiameii- 
te ndl' Anno i?84 > 

Vig;entt Io Le([gi del Segno d* Italia , 1* entrate 
annue a questo ttalulimento appartenenti, fanmo nieor- 
poiate all'btitiito di pnidilioa l>eneficania 1 e di nuora 
nal i6tj etco^oiat* , e di nuovo dote in onunlnìitr»- 
ùone ad ima paxticolan Goiignga>ÌonS' della qnale 1' 
Anstmo è prendente , e che dip«^ dall' Efio Car- 
dinale L^ata , e da Moniignoc AroiraHovn . 

In questo Arcbpndals ù possano comodMnent* vao- 
O0|^en quattro in cinque cento ammalati fra 1' uno , 
e r nltio 16990 ; peichè fornito di nove Sale , e di 
molte Camere , e Bagni , e Guardarobbe , oltre una 
ricca Farmacìa, oltre le abir.tEÌani d^l Soprastante, 
del Medico , del Gliirurgo , del Cappellano , e degli 
Inservienti . 

Sflerìta d' essere veduto il Fornello della Cucina : 
che una idea ci offre delle tanta cognizioni , di cui 
vfc ricco l' ingegnoùisimo Architetto Signor Giuseppe 
Campana . Questo Fornello & atto in un sol tempo a 
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Annue per ^aliui([ae tìaiì «srvig^ ieùo lUlnlìninita 
ean «ontnift economia di coinbiutilule , e comodo de- 
fili Luervieiiìi . 

Xia Sila detta dei piagati , qiiéUa de* cÌtÌH , 
Camera de' fenli . ed il Bagno pei gli Uomini , fiaro- 
ao leitamite onta Ìl 1790 , e 179S dalli) generoiit^ 
ma elargizioni del fiìg. Hareheie Gnido T3Ib , iMne- 
merito Fieiidente di quello itabilimento. 

Il Signor Marchese Alcisandro Fiascìii degniisìmo 
Am mini strato Te ed emulatore gcnetoso dell'estinto Vil- 
la ; ha coadiuvato con ripetuti soccoril , allo lela 
dell' attuai Precidente MarchesB AlcsEincIro Canonici > 
neli' cEcg'uito rinnovamento d' una Sala per gli Uomi- 
ni , nonché alla costtuiions d' un nuovo locale ptì 
paEii , lavori tutti del 1817 , i6t8 , e 1819- 

Prima di faortire dall' Arcispedale devo una vitita 
"3 culto Viaggiatore alla prigione di Torquato Taaao : 
quivi fa questo inaigne Poeta fatto rinchiudere da 
Alfonso n. d' Hate , e quivi per lunghi anni detenu- 
to , qual uomo Scemo della rngione ; nè tratto Alfon- 
10 lo avrebbe senza l' interposizione del Duca d'Uibi- 
no che a se lo chiamava (1) . 

Queata prigione negligentata £qo al t8i9 , venne 
restaurata per la cure del Signor Prefetto Costantina 
Zaoco , e par Io adi» della Congragasione di Carità 
allora esistente . Il Signor Abbate Don Girolamo Ba- 
ruflUdi Ginniors iciisie la memoria oh' ivi ata coL- 

FMuo alto ateno Arci*pedale avvi la Chieta de* 



(ij Muratori pag. 4o4' 
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Santi Carlo ai Anna, c!ie con quello ini .vimnenta 
comunica ■ É uiE^iata da una Coufjaternita Et^col.ire , 
e da un Cappdlano adatto sJl' Aicìipedtle . L' arohì- 
tattm i dell' Aleotti del iCa3 . 



CHIESA DI 8. HASIA. I»Lt.A PIETÀ' 
DETTA BEI TEATINI 



Dall' altro lato della stradi arri la Ckìwa ii 
gaata Maria dellor Pietà detta dei Teatini , dai Fadii 
Teatini Ghiedrf It«g«liri , che abitavano nel c«)ti{pio 
Convento fatto ofa Offino Pottale . 

Qneia Cliiaia d' awhìtettura dì Luca Danae Rt^ 
Tonnate, del 1616 è adorna di rloold Altari, a dietro 
1* Aitate nag^ore vi ti ammiiano eletti marmi porta- 
ti dall'Indie Orientali dal Padre Giiuepp* Tedetohi' 
Teirareie . 

Egli k lopra qneet' Altare , che ne' giorni lolenni 
li rolloca una grandiosa Croce d' Ebano regalata dk 
Coiimo III. -. il Cristo croeid-'ao li asserisce ricavato 
da un intero dente d' lOefante . 

Nella Cappella a roano einistra sopra un' Aitar* 
incrostato dì fini marmi ai vede la Fnrifieaaione ddlaB. 
V. Maria, dì;pinta dal Gueicino nella faconda ina tna* 

La Biitureuoae di Kostro Signore , ed il San 
Gaetano Hno liTon ài jUfojuo BivaroU Aetto il Chen- 



lofi 

dft ; collocati ontTunln nel Moondo AUan ' dall' «Itio 

lato . . ■ . 

ELbeio «epoltim in qneita Chìeta il Ganeialc 
Balhiani Gran Priore .d* Anusnis , « Gcand' ABanixar 

glio di Malta . 

11 Capitano CoKle Valerio Boverella . Il Padra 
Sartolomeo Feirì Sciittoie della Stoiia di ComicoI40i 
« r Arcbiletto Cavaliere Lnca Daneae • 



TEATRO 

Il Teatro Comunale ha degno potto fra le haUo 
&Ll)TÌche 1 delle quali è adoma queita Cìtt)i> 

Fu ordinato l' innelatmento , t dato piìMiipio al 
lavoro durante la Lef^aidono deQ' Emo Cardinale 
n& 1 ed a com^mento vanno nel 1795 oMMido Le- 
gtto r Eminen^ìaalino Spindli : tagtà V Bpartnta 1' E- 
■tata del 1798 ■ 

Direm 1* aicliitettnm l' intigno Signor Antonio 
^otolùni 1 maeatoso l' andamento della cnrra ddl^m- 
paleatura , ftdìoi le TÌsnati do' paiola tutti , ftncùrft di 
fianco 1 grandioiB la «cena ( comoda la Gan del 'Ve* 
■tiado , ricco il Teatro non lolo de* tuoi Camerini , 
ma di vari appartamenti totalmente anneaii al Teatro 
Steno t Fra d'oui quello primsg^ otke tntt'ora nrM 
a acielta looietà di Cittadini per un Gasino , «ocietà 
numeroaa di lien più obn trecento aocj , oni pregio è 
fonuBo V «cooglìate e diteggiai» il foiMtìen) icoruto 
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dalle leggi ivi ttabilìte : società che eì onoia iì forni- 
re nel Carnevale al leatantc de' Coflcit ladini , e dan- 
ze , e Musica, e Masclieia, e tutto ciò iaiine cU' esse- 
re può atto a rallegrare iii quel tempo dall'uso desti- 
nato al riposo delle 'fatiche sostenute nel decorso dell' 

Questo flppartament» serve nelle grandi circostan- 
te di accesso al Teatn> , col quale si congiunse Sen- 
na variare ài piano nell' ordine nobile , colla loggia 

Le Carrozze hanno un accesso e recesso coperto, 
comodo non comune a tutti li Teatri d'Italia; fi un 
I vasto portico esterno acco-lLe con sicurezza dall'intem- 
perie lo spettatore , die cutn , o che abbandona la 
Spettacolo . 

17n' unioiie di tanti comodi , e ben continuate per- 
tìnenEB > accoppiate ad un' elegante e bella condotta 
di pianta, dà a ^e«ta fàbbrioo ^uel carattere di bel- 
lezza , che tocca l' aiumo del perito nell' arte di £ib- 
brìeare non solo , nui -di colai ancor* , ebe- atìa lo aiai 
contrassegno non equÌTOCO del Tero bóllo , s pnonSt 
nii^'liore , che possa ottenenida cbl inventai • da chi 
dirige tin opera ^ualiiail . ' ' 



CASA ATVENTt 

detta 'oella HOSA 



Serre allattotia Patria iJ sapere, che questo Pa- 
laczo di proprietà on de' Signori Conti Avrenti detti 
della Roia , pncU vicini alla, GkieM di Santa Maria 
della Kota , fii &tto faUnioara da AlfiiDM I. d* Ett« 
per ivi itHionarvi Laura EuitMlda Dianti dilla qna- 
1« ebbe dna £gli natmali Al&nio , «d AIìÒhmim (i) • 



MONTE DI PIETÀ* 

Qneita faUoioa ì d' AraUtathm di Domenic* 
■antini del lySG. 

La GnmpntictariK è «dona & mUti quadri di 
Giuiepp» Zola paeiùta del Bretciano , elio moti in Fev- 
raia nd 1743. 



ftj BertaW. dei Diverti DonUnf piig. 4«. 



CHISSÀ DEL GBSU* 



Capitolo della Cattedrale nel t5S6 a1IÌ 17 
^Ottobre (r) ottennero ì Padri Gesuiti otto eaiamenii 
«on molli orti , e con Breve lil Gregorio XIII del 1^78 
II Novemlira innalzarono con disegno d'Alberto Schiat- 
ti Architetto Perrarese la loro , oggi ampia , o maesto- 
sa Ohip9a ; a tale divenuta , percliè dilatata ne furono 
in seguito di molto le Cappelle, ed ornute di stucclii, 
con dùegno del Ferrarese 'Architetto Carlo Fase t ti , 
a del Padre Palmieri . 

Il^adre Ippolito Sivieri Ferrarese matematico, ed 
arcliìtetto ■ direne l' aitar maggiore di preziosi piarmi 
Goateito 1 non che quello dì Sunt' Xgnario ì iàceftdo 
ìnUgliaM da Pietro , ad AletMndro fratelli TincU 
quei dna Angali . La tela di ^eit* Altais i del Bu>< 

Di Giacomo Parolini lono i tra martiri (^poiurf 
«eeimdo lo Soalabriiiì , del SraràoU «eoondo il Fiiizi t 
ed il bel GrocefiHO noli* ultima Cappella è dd Butia- 

La Soffitta ddla CUeaa i diruta dal Battarolo pet 
quella metà che i -nsto l' Altan maggiore ; da Gian 
FianceKO Surcbi detto Didù per t* altra metl . 

Nel Con avri un monumento con a]eune itatue, 
• col Bnito della defunta Arcidnclieiia Baibua d'Alia 



(1) JRog. Mfinti Malvetiù Nat. 1S86. 17 Octobrìt, 



no 

•tiia seconda moglie ilei Duca Alfonso II. 

La piazza , nella quale è situato queito Tempio 
fu fatti, nel 1676 mediante la demolizione di molte 
caie . LaicÌ& « queato effetto un pìngne Legato alla 
Compagnia di Gesù la DocheMa Felicita BiMatelli 
Conti . ' 

Ebbe twnnlaiione. in questo , tempio Giannandre* 
fiuotti Stodco , e Bibliotecario . 

Nel panini da. queita Ghiata per rìnutteid «uD* 
Kaxw , iaeoiura tuli? Stnda al N. 4o5 on pccolo 
Palauo d* eecell^tv ardùtattm dite^nata da Qbnl»- 
n<t Gaipi FanwMe • AppaiCiBa* qudl* abitasifiiif ali» 
isnj|[lia de CMti Cliipi. Fn^fittfa incwìnàare dal Ca- 
nonioo C^uliono NusUij cIm mtnd nel i938. Faia^ nel- 
la nani d'SKole II>( ch« m &*douo a IiuIianGO 
del GcHO &ttar Ducale > e pemnne finalmente alla 
famìglia 4*' Conti Criipi • È quella &bbrioa onerrabU 
le pettbì oQUiiJeiar deen rame uno de' primi m||^ 
dfJla riCoima nsU' ait» wrcbitettonica , inbodotta in 
<pidl' epoca neH' Italia . 



FINE 



Die 17 Julii ilig. 
Vidit prò Exiiio ac Amo ÀrchiepUcopo. 
I. Catimicas lOBENZONI 

Tidit prò Ezcelso Gnliemio 
STANISLAUS FOENAM 

IMPRIMATUR 
IO. mSS. MICHELrai Pn FK.Gm. 
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